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Crociere: Assoporti, 9 priorità per lo sviluppo

Sostenibilità, pianificazione, suddivisione scali key e prospect

(ANSA) - GENOVA, 28 LUG - Assoporti lancia con il supporto di Risposte

Turismo il report "La crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario,

le nuove priorità, i nuovi equilibri", per identificare le priorità da gestire una volta

che la pandemia sarà archiviata. Dopo aver fatto il punto su domanda e offerta,

presentato una foto della situazione dei porti crocieristici, analizzato anche con

un panel di 100 fornitori intervistati le dinamiche dell' industria crocieristica, il

report si concentra sull' Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana in nove

punti che identifica priorità ed attenzioni "ritenute determinanti nell' influenzare le

dinamiche del settore in futuro prossimo". "Vogliamo contribuire a trovare le

migliori soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia, anche

perché credo che proprio la situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che

stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli" dice il presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri presentando lo studio. Nell' agenda al primo posto

c' è la sostenibilità ambientale ma anche economica e sociale e la necessità di

una pianificazione strategica nazionale che punti al coordinamento ma fornisca

anche semplificazione per accelerare i tempi di realizzazione degli interventi, e

ancora la specializzazione fra scali, suddivisi in "key" e "prospect": "Da una parte i "key ports" - spiega il report - quelli

che potrebbero essere considerati principali per varie ragioni, di traffico e non solo, e che più di altri incidono nel

generare traffico in Italia a beneficio anche di altri scali e dall' altra i "prospect", quelli che, tra chi oggi presenta bassi

livelli di traffico, hanno più margini di crescita, e che possono concorrere a definire itinerari alternativi al classico

Grand Tour". Ancora: soluzioni di alimentazione delle navi in banchina, che guardi anche alla sostenibilità delle fonti

energetiche da rinnovabili. E l' ambizione è che i porti siano protagonisti a tutto campo anche nell' erogazione di

servizi ispirati all' economia circolare. (ANSA).

Ansa

Primo Piano



 

mercoledì 28 luglio 2021
[ § 1 7 9 5 0 5 4 8 § ]

"La crocieristica guarda al futuro": lo studio voluto da Assoporti su nuovo scenario,
priorità e nuovi equilibri

(FERPRESS) Roma, 28 LUG Difficile, se non quasi impossibile, elaborare

una previsione su quando realisticamente alcune attività torneranno ai livelli

pre-pandemici. L'Associazione dei Porti Italiani, che in questi ultimi mesi si sta

concentrando su temi estremamente rilevanti come la semplificazione delle

procedure, la sostenibilità ambientale e la programmazione territoriale, ha

voluto far elaborare anche uno studio sulle crociere, uno dei settori più colpiti

dagli effetti dell'emergenza sanitaria.Assoporti, con la partecipazione attiva di

tutte le Autorità di Sistema Portuale, ha scelto di riflettere su quali saranno le

priorità da gestire quando ragionevolmente l'emergenza pandemica sarà alle

spalle. Ciò per far sì che la crocieristica torni ad essere un fenomeno in grado

di dare valore ai sistemi portuali e a tutto il territorio nazionale con importanti

ricadute sulle economie locali. L'auspicio è quello che migliori, se possibile,

nel suo equilibrio tra essere driver di sviluppo e di impatti economico-

occupazionali e, al tempo stesso, artefice di una sostenibilità ampia.Lo ha

fatto affidandosi a Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza,

lavorando assieme alla composizione di un documento strategico che è

sintesi di un'estesa attività di raccolta ed elaborazione informazioni, nonché ascolto di numerosi operatori impegnati a

vario titolo nella filiera crocieristica.La crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove priorità, i

nuovi equilibri è il titolo del report contenitore delle varie evidenze e degli spunti strategici che si presenta con

un'articolazione in quattro sezioni: la prima propone evidenze quantitative su 10 temi giudicati centrali per cogliere la

direzione che sta prendendo il settore, tra essi la domanda, la concentrazione dell'offerta e del traffico, gli ordini ai

cantieri; la seconda presenta tante schede quante sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di

esse le fonti di investimento, le scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi prioritari nel futuro prossimo,

costruendo di fatto una fotografia aggiornata sulla portualità crocieristica nazionale; la terza è frutto di un esteso

lavoro di interlocuzione con imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l'industria

crocieristica, dal deployment ai nuovi prodotti fino all'impegno sulla responsabilità sociale. Inoltre, trova spazio l'analisi

delle risposte fornite da un panel di 100 fornitori italiani ai quali è stato chiesto di esprimere la propria percezione sulla

situazione attuale e prospettica in considerazione di aspetti quali l'aumento di competitor (internazionali, nazionali,

locali) e l'andamento di profitto e fatturato; la quarta ed ultima contiene invece una selezione di 9 punti ritenuti

fondamentali come base di una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana, una selezione di priorità ed

attenzioni che più di altre si sono ritenute determinanti nell'influenzare le dinamiche del settore in futuro prossimo, il

2025 appunto, non immediato ma neanche troppo lontano.Uno dei settori più colpiti dalla pandemia afferma

Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo ma anche uno dei più vivi nel cercare di fornire soluzioni

propositive per gestire l'emergenza, deve prepararsi a definire le nuove traiettorie di sviluppo nel momento in cui sarà

possibile tornare a contare su condizioni di normalità. In momenti come questi è fondamentale porsi in una

prospettiva strategica e riflettere su quelli che, più di altri, saranno i principi cui ispirare l'azione. Il lavoro che abbiamo

avuto il piacere di realizzare con e per Assoporti parte proprio da questa istanza.Per Assoporti, il traffico crociere

riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città portuali. È con

questo spirito che abbiamo avviato questo studio in una fase così delicata a livello mondiale. Vogliamo contribuire a
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che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli. Il turismo crocieristico è molto

importante per l'economia del Paese e ci auspichiamo che, anche grazie al nostro contributo, lo stesso possa essere

valorizzato pienamente. Vogliamo che diventi uno strumento di progettualità nel tempo dedicato a questo settore, ha

concluso il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri.
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Report di Assoporti sull' industria delle crociere in vista della ripartenza del settore

Elaborato con Risposte Turismo, intende essere uno strumento di

progettualità nel tempo dedicato a questo comparto La pandemia di Covid-19

e le conseguenti misure assunte a livello mondiale per contenere la crisi

sanitaria hanno avuto un impatto drammatico sull' industria crocieristica, che

ancora adesso stenta a programmare una partenza regolare. Per definire le

priorità da gestire quando l' emergenza pandemica sarà alle spalle,

consentendo quindi al settore delle crociere di tornare ad essere un fenomeno

in grado di dare valore ai sistemi portuali italiani e a tutto il territorio nazionale

con importanti ricadute sulle economie locali, l' Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) ha lavorato assieme Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza, alla stesura di documento strategico che è sintesi di un' estesa

attività di raccolta ed elaborazione informazioni, nonché ascolto di numerosi

operatori impegnati a vario titolo nella filiera crocieristica. Il nuovo report, dal

titolo "La crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove

priorità, i nuovi equilibri" è articolato in quattro sezioni. La prima propone

evidenze quantitative su dieci temi giudicati centrali per cogliere la direzione

che sta prendendo il settore, tra essi la domanda, la concentrazione dell' offerta e del traffico, gli ordini ai cantieri. La

seconda include tante schede quante sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di esse le fonti

di investimento, le scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi prioritari nel futuro prossimo, costruendo di

fatto una fotografia aggiornata sulla portualità crocieristica nazionale. La terza sezione è frutto di un esteso lavoro di

interlocuzione con imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l' industria

crocieristica, dal deployment ai nuovi prodotti fino all' impegno sulla responsabilità sociale. Inoltre, trova spazio l'

analisi delle risposte fornite da un panel di 100 fornitori italiani ai quali è stato chiesto di esprimere la propria

percezione sulla situazione attuale e prospettica in considerazione di aspetti quali l' aumento di competitor

(internazionali, nazionali, locali) e l' andamento di profitto e fatturato. L' ultima sezione contiene una selezione di nove

punti ritenuti fondamentali come base di una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana, una selezione di

priorità ed attenzioni che più di altre si sono ritenute determinanti nell' influenzare le dinamiche del settore in futuro

prossimo, il 2025 appunto. «Per Assoporti - ha sottolineato il presidente dell' associazione, Rodolfo Giampieri - il

traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città

portuali. È con questo spirito che abbiamo avviato questo studio in una fase così delicata a livello mondiale. Vogliamo

contribuire a trovare le migliori soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia, anche perché credo

che proprio la situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni

modelli. Il turismo crocieristico è molto importante per l' economia del Paese e ci auspichiamo che, anche grazie al

nostro contributo, lo stesso possa essere valorizzato pienamente. Vogliamo che diventi uno strumento di progettualità

nel tempo dedicato a questo settore».
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Assoporti: crocieristica guarda al futuro

Redazione

ROMA La crocieristica guarda al futuro è il titolo dello studio voluto da

Assoporti per dare una lettura del nuovo scenario, delle priorità e dei nuovi

equilibri di questo comparto. Difficile, se non quasi impossibile, elaborare una

previsione su quando realisticamente alcune attività torneranno ai livelli pre-

pandemici. L'Associazione dei Porti Italiani, che in questi ultimi mesi si sta

concentrando su temi estremamente rilevanti come la semplificazione delle

procedure, la sostenibilità ambientale e la programmazione territoriale, ha

voluto far elaborare anche uno studio sulle crociere, uno dei settori più colpiti

dagli effetti dell'emergenza sanitaria. Assoporti, con la partecipazione attiva di

tutte le Autorità di Sistema portuale, ha scelto di riflettere su quali saranno le

priorità da gestire quando ragionevolmente l'emergenza pandemica sarà alle

spalle. Ciò per far sì che la crocieristica torni ad essere un fenomeno in grado

di dare valore ai sistemi portuali e a tutto il territorio nazionale con importanti

ricadute sulle economie locali. L'auspicio è quello che migliori, se possibile,

nel suo equilibrio tra essere driver di sviluppo e di impatti economico-

occupazionali e, al tempo stesso, artefice di una sostenibilità ampia. Lo ha

fatto affidandosi a Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza, lavorando assieme alla composizione di un

documento strategico che è sintesi di un'estesa attività di raccolta ed elaborazione informazioni, nonché ascolto di

numerosi operatori impegnati a vario titolo nella filiera crocieristica. La crocieristica guarda al futuro: la lettura del

nuovo scenario, le nuove priorità, i nuovi equilibri è il titolo del report contenitore delle varie evidenze e degli spunti

strategici che si presenta con un'articolazione in quattro sezioni: la prima propone evidenze quantitative su 10 temi

giudicati centrali per cogliere la direzione che sta prendendo il settore, tra essi la domanda, la concentrazione

dell'offerta e del traffico, gli ordini ai cantieri; la seconda presenta tante schede quante sono le Autorità di Sistema

Portuale, presentando per ciascuna di esse le fonti di investimento, le scelte adottate con riferimento alla crocieristica,

i temi prioritari nel futuro prossimo, costruendo di fatto una fotografia aggiornata sulla portualità crocieristica

nazionale; la terza è frutto di un esteso lavoro di interlocuzione con imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle

traiettorie che interesseranno l'industria crocieristica, dal deployment ai nuovi prodotti fino all'impegno sulla

responsabilità sociale. Inoltre, trova spazio l'analisi delle risposte fornite da un panel di 100 fornitori italiani ai quali è

stato chiesto di esprimere la propria percezione sulla situazione attuale e prospettica in considerazione di aspetti quali

l'aumento di competitor (internazionali, nazionali, locali) e l'andamento di profitto e fatturato; la quarta ed ultima

contiene invece una selezione di 9 punti ritenuti fondamentali come base di una Agenda 2025 della portualità

crocieristica italiana, una selezione di priorità ed attenzioni che più di altre si sono ritenute determinanti nell'influenzare

le dinamiche del settore in futuro prossimo, il 2025 appunto, non immediato ma neanche troppo lontano. Uno dei

settori più colpiti dalla pandemia afferma Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo ma anche uno dei più

vivi nel cercare di fornire soluzioni propositive per gestire l'emergenza, deve prepararsi a definire le nuove traiettorie

di sviluppo nel momento in cui sarà possibile tornare a contare su condizioni di normalità. In momenti come questi è

fondamentale porsi in una prospettiva strategica e riflettere su quelli che, più di altri, saranno i principi cui ispirare

l'azione. Il lavoro che abbiamo avuto il piacere di realizzare con e per Assoporti parte proprio da questa istanza. Per
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Assoporti, il traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti

portuali e le città portuali. È con questo spirito che abbiamo avviato questo studio in una fase così delicata a livello
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mondiale. Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia,

anche perché credo che proprio la situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a

rivedere alcuni modelli. Il turismo crocieristico è molto importante per l'economia del Paese e ci auspichiamo che,

anche grazie al nostro contributo, lo stesso possa essere valorizzato pienamente. Vogliamo che diventi uno

strumento di progettualità nel tempo dedicato a questo settore, ha concluso il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri.

Messaggero Marittimo
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"La crocieristica guarda al futuro": lo studio voluto da Assoporti in collaborazione con
Risposte Turismo

Roma : Difficile, se non quasi impossibile, elaborare una previsione su

quando realisticamente alcune attività torneranno ai livelli pre-pandemici. L'

Associazione dei Porti Italiani, che in questi ultimi mesi si sta concentrando su

temi estremamente rilevanti come la semplificazione delle procedure, la

sostenibilità ambientale e la programmazione territoriale, ha voluto far

elaborare anche uno studio sulle crociere, uno dei settori più colpiti dagli

effetti dell' emergenza sanitaria. Assoporti, con la partecipazione attiva di

tutte le Autorità di Sistema Portuale, ha scelto di riflettere su quali saranno le

priorità da gestire quando ragionevolmente l' emergenza pandemica sarà alle

spalle. Ciò per far sì che la crocieristica torni ad essere un fenomeno in grado

di dare valore ai sistemi portuali e a tutto il territorio nazionale con importanti

ricadute sulle economie locali. L' auspicio è quello che migliori, se possibile,

nel suo equilibrio tra essere driver di sviluppo e di impatti economico-

occupazionali e, al tempo stesso, artefice di una sostenibilità ampia. Lo ha

fatto affidandosi a Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza,

lavorando assieme alla composizione di un documento strategico che è

sintesi di un' estesa attività di raccolta ed elaborazione informazioni, nonché ascolto di numerosi operatori impegnati

a vario titolo nella filiera crocieristica. "La crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove priorità,

i nuovi equilibri" è il titolo del report - contenitore delle varie evidenze e degli spunti strategici - che si presenta con un'

articolazione in quattro sezioni: la prima propone evidenze quantitative su 10 temi giudicati centrali per cogliere la

direzione che sta prendendo il settore, tra essi la domanda, la concentrazione dell' offerta e del traffico, gli ordini ai

cantieri; la seconda presenta tante schede quante sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di

esse le fonti di investimento, le scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi prioritari nel futuro prossimo,

costruendo di fatto una fotografia aggiornata sulla portualità crocieristica nazionale; la terza è frutto di un esteso

lavoro di interlocuzione con imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l' industria

crocieristica, dal deployment ai nuovi prodotti fino all' impegno sulla responsabilità sociale. Inoltre, trova spazio l'

analisi delle risposte fornite da un panel di 100 fornitori italiani ai quali è stato chiesto di esprimere la propria

percezione sulla situazione attuale e prospettica in considerazione di aspetti quali l' aumento di competitor

(internazionali, nazionali, locali) e l' andamento di profitto e fatturato; la quarta ed ultima contiene invece una selezione

di 9 punti ritenuti fondamentali come base di una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana, una selezione di

priorità ed attenzioni che più di altre si sono ritenute determinanti nell' influenzare le dinamiche del settore in futuro

prossimo, il 2025 appunto, non immediato ma neanche troppo lontano. 'Uno dei settori più colpiti dalla pandemia -

afferma Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo - ma anche uno dei più vivi nel cercare di fornire

soluzioni propositive per gestire l' emergenza, deve prepararsi a definire le nuove traiettorie di sviluppo nel momento

in cui sarà possibile tornare a contare su condizioni di normalità. In momenti come questi è fondamentale porsi in una

prospettiva strategica e riflettere su quelli che, più di altri, saranno i principi cui ispirare l' azione. Il lavoro che abbiamo

avuto il piacere di realizzare con e per Assoporti parte proprio da questa istanza'. 'Per Assoporti, il traffico crociere

riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città portuali. È con

questo spirito che abbiamo avviato questo studio in una fase così delicata a livello mondiale. Vogliamo contribuire a
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trovare le migliori soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia, anche perché credo che proprio la

situazione sanitaria
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che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli. Il turismo crocieristico è molto

importante per l' economia del Paese e ci auspichiamo che, anche grazie al nostro contributo, lo stesso possa essere

valorizzato pienamente. Vogliamo che diventi uno strumento di progettualità nel tempo dedicato a questo settore, 'ha

concluso il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. L' agenda 2025 della portualità crocieristica italiana L' agenda

2025 della portualità crocieristica italiana non può che essere un' agenda all' insegna della sostenibilità, quest' ultima

da intendere in maniera allargata, certamente non limitata alle tematiche ambientali, ma da riferire anche a quelle

economiche e sociali. Come molti altri comparti, infatti, l' unica sua possibile evoluzione dovrà poggiare sulla

creazione, rispetto e mantenimento di condizioni di equilibrio tra gli stakeholder: chi vi lavora, chi vi investe, chi ne è

cliente, chi ne vive le dinamiche pur non essendo direttamente coinvolto. Come altre agende, si compone di punti

(nove) che sono stati ritenuti più importanti di altri, più decisivi di altri nel gestire al meglio - e in qualche caso

orientandolo - il fenomeno crocieristico così come si pensa evolverà nei prossimi anni. E come in tutti i lavori di

identificazione di scenario, potrà essere modificata ed aggiornata con il passare dei mesi laddove alcune tendenze

dovessero dimostrarsi differenti da come sono state immaginate e previste. Vuole essere una piattaforma di spunti e,

se possibile, di indicazioni per la portualità crocieristica italiana, dunque per una parte essenziale del business e del

fenomeno, ma pur sempre una parte. Ne sono dunque destinatari in primis le Autorità di Sistema Portuale ma, più in

generale, i soggetti impegnati a diverso titolo nella creazione e gestione di offerta ricettiva per le navi da crociera e i

loro passeggeri. Ecco dunque che i territori e le destinazioni toccate da questo fenomeno, le istituzioni che le

rappresentano, le società terminaliste e gli altri operatori che in esse si muovono, sono possibili 'fruitori' di questo

lavoro. Pianificazione (strategica) nazionale. Si tratta di superare l' attuale modello di competizione 'a schema libero'

per cercare - pur nella assoluta autonomia di ciascun soggetto - un maggior coordinamento puntando ad una

maggiore specializzazione per far crescere la competitività dell' intero sistema nazionale e non unicamente quella del

singolo scalo. Execution e semplificazione. I progetti vanno pensati, pianificati, dotati di adeguate risorse, sviluppati e

completati (e, possibilmente, monitorati nel loro rispondere agli obiettivi di partenza). È nei tempi di sviluppo dei

progetti e di realizzazione degli interventi che si rileva uno degli anelli deboli da superare. La ricerca della

semplificazione si inserisce in questo orientamento. Porti 'key' (chiave) e 'prospect' (potenziale di sviluppo). Alcuni

porti più di altri potrebbero meritare un surplus di attenzione. Da una parte i "key ports' (quelli che potrebbero essere

considerati principali per varie ragioni, di traffico e non solo, e che più di altri incidono nel generare traffico in Italia a

beneficio anche di altri scali) e dall' altra i 'prospect' (quelli che, tra chi oggi presenta bassi livelli di traffico, hanno più

margini di crescita, e che possono concorrere a definire itinerari alternativi al classico Grand Tour). Questo punto

necessita naturalmente di una forte collaborazione e partecipazione da parte dei territori locali e regionali in cui

ricadono i porti. Non solo volumi di traffico. Si tratta di uscire dalla trappola della rincorsa a volumi di traffico come

unica traiettoria di crescita, dando più rilevanza ad altri obiettivi. Ma può esserci spazio anche per crescere

quantitativamente, a patto di creare le migliori condizioni per accogliere e gestire questo eventuale aumento.

Economia circolare e prospettiva 2030. L' ambizione è quella di essere protagonisti a tutto campo nell' erogazione di

servizi ispirati all' economia circolare. Azioni da sviluppare sia negli spazi portuali che tra porto e città, anche tramite

un concreto impegno - non solo economico ma anche in personale ed attenzione - dedicato al far proprio, giorno per

giorno, l' avvicinamento ad alcuni dei goal dell' Agenda2030 delle Nazioni Unite. Approvvigionamenti energetici. Non

si tratta solo delle dotazioni che consentano nuove (diverse e combinabili) soluzioni di alimentazione delle navi in

banchina, ma di un processo più esteso che riguardi sin dall' origine la sostenibilità delle fonti energetiche o l' essere

rinnovabili. Filiere e lavoro locali. Le dinamiche delle economie di scala sono uno dei driver del successo del

comparto crocieristico, e le catene di fornitura hanno dato sempre più spazio a player globali. Bisogna impegnarsi per
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assicurare uno spazio maggiore alle filiere e al lavoro locali. Indirizzo turistico dei territori. Pur nel rispetto dei diversi

ruoli e prerogative, è necessario come porti essere protagonisti e proattivi nelle dinamiche di indirizzo di sviluppo

turistico del territorio: favorire ed incentivare le relazioni tra stakeholder
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e operatori del comparto così come farsi trovare interlocutori non solo pronti ma attivatori del dialogo. Promuovere

il comparto. Spetta anche ai porti contribuire a promuovere il comparto, con le sue specificità, necessità e contributi

che assicura sui piani economico, occupazionale e sociale, difendendo e rivendicando l' azione di un cluster di

aziende così importante.
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'La crocieristica guarda al futuro': lo studio voluto da Assoporti

MSC Splendida Una lettura del nuovo scenario, delle priorità e dei nuovi

equilibri Difficile, se non quasi impossibile, elaborare una previsione su

quando realisticamente alcune attività torneranno ai livelli pre-pandemici.

L'Associazione dei Porti Italiani, che in questi ultimi mesi si sta concentrando

su temi estremamente rilevanti come la semplificazione delle procedure, la

sostenibilità ambientale e la programmazione territoriale, ha voluto far

elaborare anche uno studio sulle crociere, uno dei settori più colpiti dagli

effetti dell'emergenza sanitaria. Assoporti, con la partecipazione attiva di tutte

le Autorità di Sistema Portuale, ha scelto di riflettere su quali saranno le

priorità da gestire quando ragionevolmente l'emergenza pandemica sarà alle

spalle. Ciò per far sì che la crocieristica torni ad essere un fenomeno in grado

di dare valore ai sistemi portuali e a tutto il territorio nazionale con importanti

ricadute sulle economie locali. L'auspicio è quello che migliori, se possibile,

nel suo equilibrio tra essere driver di sviluppo e di impatti economico-

occupazionali e, al tempo stesso, artefice di una sostenibilità ampia. Lo ha

fatto affidandosi a Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza,

lavorando assieme alla composizione di un documento strategico che è sintesi di un'estesa attività di raccolta ed

elaborazione informazioni, nonché ascolto di numerosi operatori impegnati a vario titolo nella filiera crocieristica. La

crocieristica guarda al futuro: la lettura del nuovo scenario, le nuove priorità, i nuovi equilibri è il titolo del report -

contenitore delle varie evidenze e degli spunti strategici - che si presenta con un'articolazione in quattro sezioni: 'Uno

dei settori più colpiti dalla pandemia - afferma Francesco di Cesare, Presidente di Risposte Turismo - ma anche uno

dei più vivi nel cercare di fornire soluzioni propositive per gestire l'emergenza, deve prepararsi a definire le nuove

traiettorie di sviluppo nel momento in cui sarà possibile tornare a contare su condizioni di normalità. In momenti come

questi è fondamentale porsi in una prospettiva strategica e riflettere su quelli che, più di altri, saranno i principi cui

ispirare l'azione. Il lavoro che abbiamo avuto il piacere di realizzare con e per Assoporti parte proprio da questa

istanza'. Rodolfo Giampieri 'Per Assoporti, il traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore

strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città portuali. È con questo spirito che abbiamo avviato questo studio

in una fase così delicata a livello mondiale. Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per questo segmento

nel suo rilancio post-pandemia, anche perché credo che proprio la situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che

stiamo ancora vivendo ci invita a rivedere alcuni modelli. Il turismo crocieristico è molto importante per l'economia del

Paese e ci auspichiamo che, anche grazie al nostro contributo, lo stesso possa essere valorizzato pienamente.

Vogliamo che diventi uno strumento di progettualità nel tempo dedicato a questo settore, 'ha concluso il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri.
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Firmata in Friuli Venezia Giulia la collaborazione tra il consorzi Co.Selag e Comet

La firma dei presidenti Zeno D' Agostino e Sergio Barel. Obiettivo la crescita dell' economia regionale.

Da sx, Sergio barel (presidente Comet) e Zeno D '  Agostino (presidente

Co.Selag e Autorità portuale di Trieste). Rispondere ai reali bisogni di un

numero sempre maggiore di imprese del Friuli Venezia Giulia , attraverso l'

offerta e la costruzione di iniziative e progetti dedicati : questo l' obiettivo della

collaborazione tra Co.SELAG e COMET , rispettivamente il Consorzio di

Svi luppo Economico Locale del l '  Area Giul iana e i l  Cluster  del la

Metalmeccanica del Friuli Venezia Giulia). L' accordo è stato siglato dai

rispettivi presidenti , Zeno D' Agostino (presidente anche dell' Autorità portuale

del mare Adriatico Orientale) e Sergio Barel , e sancisce una collaborazione

continuativa tra Co.SELAG e COMET che prevede la promozione dei servizi

del Cluster della Metalmeccanica regionale alle aziende manifatturiere dell' area

giuliana . Una cooperazione che è il naturale sviluppo delle due realtà radicate

sul territorio regionale e attive verso le imprese . Da un lato, COMET , che su

delega della regione Friuli Venezia Giulia svolge il ruolo di coordinatore del

sistema metalmeccanico regionale . Un Cluster che rappresenta circa 3.800

imprese , oltre 58.000 occupati e 5,8 miliardi di euro di export . Il più importante

in Friuli Venezia Giulia, poiché include il 48% delle imprese del manifatturiero in regione . Dall' altro, Co.SELAG , il

soggetto con potestà pianificatoria della zona industriale di Trieste con il compito istituzionale di promuovere e

favorire la nascita e lo sviluppo di attività ed iniziative produttive ed imprenditoriali rilanciando l' attrattività dell' area

industriale e retroportuale di Trieste , fornendo ai propri insediati servizi connessi alle attività degli agglomerati

industriali e delle aree economiche nell' ambito dell' area giuliana. Negli ultimi anni, Co.SELAG ha avviato una forte

sinergia con gli enti locali e con l' Autorità di Sistema Portuale di Trieste per rendere maggiormente attrattivo il

territorio regionale e nello specifico quello giuliano, ponendosi come un soggetto facilitatore preposto al dialogo, al

confronto e alla vicinanza con il tessuto imprenditoriale, muovendo ed agendo in modo proattivo rispondendo alle

reali esigenze delle imprese private collocate all' interno del proprio comprensorio. In questo contesto, la

collaborazione tra COMET e Co. SELAG si inserisce perfettamente e permette di avvicinare ulteriormente il

Consorzio alle proprie imprese valutandone le esigenze e i reali bisogni con il fine di presentare le iniziative e le

progettualità avviate dal Cluster per il settore della metalmeccanica regionale. «La firma di questo accordo di

collaborazione tra Co.SELAG e COMET ci vede molto soddisfatti - dichiara D' Agostino -. In un' ottica di

collaborazione con una realtà molto vicina alle imprese del settore della metalmeccanica si porterà avanti la nuova

missione del Consorzio quale ente facilitatore e promotore dei network e delle reti d' impresa, fondamentali per far

crescere ancora di più l' intero comparto e per rendere dinamico ed attrattivo il territorio giuliano anche per gli

investitori esteri». «La nostra missione è potenziare il comparto della metalmeccanica regionale affinché diventi un

modello d' eccellenza internazionale - sottolinea Barel -. Un obiettivo che perseguiamo cogliendo le reali necessità

degli imprenditori e strutturando progetti e strategie di supporto che si traducono in reali opportunità. Da sempre,

COMET punta sulla forza della collaborazione, sullo scambio di competenze e conoscenze anche con il recente

accesso ai progetti Europei in ambito di R&D e di cooperazione. In quest' ottica, le attività sinergiche che avvieremo

con Co.SELAG non potranno che tradursi in reale valore aggiunto per l' economia regionale». Per rimanere sempre

aggiornati con le ultime notizie de 'Il NordEst Quotidiano', iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e

IlNordEstQuotidiano

Trieste
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Grandi navi: Confitarma, sinergie con Trieste per approdi

Le proposte del vicepresidente Maltese nell' audizione al Senato

(ANSA) - GENOVA, 28 LUG - Venezia terminal passeggeri deve continuare ad

avere un ruolo di garanzia e mantenimento dell' occupazione, al commissario

straordinario dovranno essere concesse deleghe e poteri che replichino il

"modello Genova" e per quanto riguarda gli approdi alternativi oltre a quelli

previsti a Marghera Nord, Confitarma suggerisce la possibilità di creare

maggiori sinergie con il Porto di Trieste (Portovecchio), previo accordo con il

concessionario. Sono le proposte messe sul tavolo da Beniamino Maltese,

vicepresidente di Confi tarma, la confederazione degl i  armatori ,  e

vicepresidente esecutivo di Costa crociere, durante l' audizione al Senato sulle

misure che stoppano il transito delle grandi navi a Venezia davanti a San Marco

e nel canale della Giudecca dal primo agosto. "Le compagnie crocieristiche e

Confitarma si uniscono allo sforzo responsabile del Paese. Tuttavia siamo

rimasti sorpresi circa la decisione di fissare la data dello stop con un preavviso

di soli 15 giorni" ha dichiarato Maltese, aggiungendo che "questo causerà un

inevitabile rallentamento nella ripresa dell' industria crocieristica, già

gravemente colpita dalla pandemia e con essa anche della ripresa economica

di Venezia e del Paese che dal turismo traggono circa il 13% del PIL e a cui le crociere contribuiscono in maniera

significativa". Per quanto riguarda le proposte, Confitarma auspica anche l' apertura di un tavolo per discutere degli

indennizzi, con criteri che tengano conto degli investimenti necessari alle compagnie per gestire i propri clienti.

(ANSA).
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'Dogane' e Gdf bloccano 57 tonnellate rifiuti destinati in Africa

(ANSA) - GENOVA, 28 LUG - Circa 57 tonnellate di rifiuti speciali, in parte

pericolosi, stivati in nove container destinati a diversi Paesi africani, sono state

bloccate dai funzionari del reparto Antifrode dell' Ufficio delle Dogane di

Genova insieme a militari della Guardia di Finanza, nel corso di diverse

operazioni condotte nel porto di Genova. Nei container, che avrebbero dovuto

contenere effetti personali e masserizie, c' erano auto elettrodomestici,

pneumatici fuori uso, estintori, bombole gpl, batterie al piombo, pannelli solari,

telefoni cellulari. I dieci responsabili delle spedizioni, tutti africani domiciliati in

provincie del nord Italia, sono stati denunciati per falsità ideologica, traffico

illecito di rifiuti e violazioni al Testo Unico Ambientale. I rifiuti sono stati smaltiti

da ditte specializzate e a spese dei responsabili delle spedizioni illegali. L'

operazione, denominata "Falso Riciclo" ha evidenziato come i rifiuti,

soprattutto inerenti apparecchiature elettriche ed elettroniche, vengono

consegnati da diversi operatori economici, prevalentemente italiani, a piccoli

gruppi organizzati di nordafricani, con il fine di eludere i previsti costi di

gestione e smaltimento previsti dalla legge italiana. Questi, privi di qualsiasi

autorizzazione ambientale, stipano i rifiuti in container o furgoni che vengono imbarcati a Genova su motonavi dirette

in Senegal, Nigeria, Burkina Faso e Ghana. (ANSA).
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Genova, dogane bloccano 57 tonnellate di rifiuti speciali destinati all' Africa

GENOVA - Circa 57 tonnellate di rifiuti speciali, in parte pericolosi, stivati in

nove container destinati a Senegal Nigeria, Burkina Faso e Ghana, sono state

bloccate dai funzionari del reparto Antifrode dell' Ufficio delle Dogane di

Genova insieme a militari della Guardia di Finanza, nel corso di diverse

operazioni condotte nel porto di Genova. Nei container, che avrebbero dovuto

contenere effetti personali e masserizie, c' erano auto, elettrodomestici,

pneumatici fuori uso, estintori, bombole gpl, batterie al piombo, pannelli solari,

telefoni cellulari. I dieci responsabili delle spedizioni, tutti africani domiciliati in

province del nord Italia, sono stati denunciati per falsità ideologica, traffico

illecito di rifiuti e violazioni al Testo Unico Ambientale. I rifiuti sono stati smaltiti

da ditte specializzate e a spese dei responsabili delle spedizioni illegali. L'

operazione, denominata "Falso Riciclo" ha evidenziato come i rifiuti,

soprattutto inerenti apparecchiature elettriche ed elettroniche, vengono

consegnati da diversi operatori economici, prevalentemente italiani, a piccoli

gruppi organizzati di nordafricani, con il fine di eludere i previsti costi di

gestione e smaltimento previsti dalla legge italiana. Questi, privi di qualsiasi

autorizzazione ambientale, stipano i rifiuti in container o furgoni che vengono imbarcati a Genova su motonavi dirette

in Africa.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Pontremolese, il Cipess approva il finanziamento del progetto

Rappresenta la connessione con il corridoio Scan-Med verso l' Austria e può essere inserita nelle Reti Ten-T entro il
2023

Il Cipess (dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica

economica) ha approvato il finanziamento del progetto della Ferrovia

Pontremolese. Ne dà notizia Confindustria La Spezia: "Da sempre sosteniamo

che l' ultimazione della linea Ferroviaria Pontremolese sia fondamentale per lo

sviluppo sociale e demografico di tutti i territori interessati e non solamente alle

attività produttive" scrive in una nota. L' Associazione degli Industriali, sia in

stretta collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, sia autonomamente, negli anni è intervenuta in tutte le sedi e a tutti i

livelli a supporto della necessità di considerare, da parte del governo,

strategica la Pontremolese e inserirla nel Contratto di Programma delle

Ferrovie dello Stato. "L' azione dell' Associazione ha creato il consenso sull'

opera che travalica i confini della regione : nel settembre del 2020 hanno preso

ufficialmente posizione anche le Associazioni confindustriali delle provincie di

Livorno-Massa Carrara, Parma, Piacenza, Mantova, Reggio Emilia e Verona".

L' importanza del completamento di tale infrastruttura , secondo Confindustria

La Spezia, deve essere analizzata sotto un duplice aspetto: nel ruolo di

connessione con il corridoio Scan-Med, che conduce direttamente verso l' Austria e il mercato mitteleuropeo e nel

reinserimento della stessa all' interno delle Reti Ten-T entro il 2023. "Il finanziamento del progetto, grazie al fattivo e

costante impegno profuso dalla presidente della Commissione Infrastrutture della Camera dei deputati Raffaella

Paita, deve essere di stimolo a continuare tutti coesi nel raggiungimento dell' obiettivo finale: il finanziamento dell'

opera nel suo complesso".

BizJournal Liguria

La Spezia



 

mercoledì 28 luglio 2021
[ § 1 7 9 5 0 5 6 8 § ]

Pontremolese, Confindustria: "Bene l' approvazione del finanziamento da parte del
Cipess"

Citta della Spezia

La Spezia
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Redazione

La Spezia - Confindustria La Spezia ha appreso con favore la notizia dell'

avvenuta approvazione del finanziamento del progetto della Ferrovia

Pontremolese da parte del Cipess, in quanto tale risultato rappresenta un

ulteriore passo avanti essenziale ai fini della tanto auspicata ultimazione dell'

opera. "La nostra associazione - affermano gli Industriali spezzini - ritiene da

sempre che l ' ultimazione della Linea Ferroviaria Pontremolese sia

fondamentale per lo sviluppo sociale e demografico di tutti i territori interessati

e non solamente alle attività produttive. Per tali ragioni Confindustria La Spezia

non si è limitata a dichiarazioni sulla stampa. L' Associazione degli Industriali,

sia in stretta collaborazione con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, sia autonomamente, negli anni è intervenuta in tutte le sedi e a tutti i

livelli a supporto della necessità di considerare, da parte del Governo,

strategica la Pontremolese e inserirla nel Contratto di Programma delle

Ferrovie dello Stato. L' azione dell' Associazione ha creato il consenso sull'

opera che travalica i confini della regione: infatti, nel settembre del 2020 hanno

preso ufficialmente posizione anche le Associazioni confindustriali delle

provincie di Livorno-Massa Carrara, Parma, Piacenza, Mantova, Reggio Emilia e Verona. Non va dimenticato, infatti,

che l' importanza del completamento di tale infrastruttura deve essere analizzata sotto un duplice aspetto: nell'

indispensabile ruolo di connessione con il corridoio Scan-Med, che conduce direttamente verso l' Austria ed il

mercato mitteleuropeo e nel reinserimento della stessa all' interno delle Reti TEN-T entro il 2023. La nostra

Associazione apprende dunque con soddisfazione la notizia dell' accoglimento della nostra richiesta di inserire nel

contratto di programma di Rfi per l' anno 2021 la progettazione relativa al raddoppio della linea ferroviaria e la Galleria

di Valico. Sicuramente questo è un risultato importante per il nostro comprensorio, anche perché è la prova concreta

che se tutti abbiamo la capacità di non pensare ad interessi di parte, ma si ha una visione d' insieme, la nostra

provincia ha le capacità e le sensibilità per raggiungere importanti obiettivi. Tuttavia, non dobbiamo accontentarci. Il

finanziamento del progetto, grazie al fattivo e costante impegno profuso dalla Presidente della Commissione

Infrastrutture della Camera dei deputati Raffaella Paita, deve essere di stimolo a continuare tutti coesi nel

raggiungimento dell' obiettivo finale: il finanziamento dell' opera nel suo complesso. Confindustria La Spezia

sicuramente proseguirà nell' impegno profuso a favore della Pontremolese ed è fin da ora disponibile a collaborare

con gli Enti preposti a qualsiasi azione finalizzata a velocizzare l' avvio dei lavori ed a creare le condizioni necessarie

per giungere alla realizzazione dell' infrastruttura". Mercoledì 28 luglio 2021 alle 14:04:18 Redazione.
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Approvata la Pontremolese, Laghezza: "Materializza sogni che sembravano utopie'

28 Jul, 2021 LA SPEZIA - "L' approvazione del fin anziamento del progetto della

Ferrovia Pontremolese da parte del CIPESS- ha commentato Alessandro

Laghezza, operatore logistico presidente del Gruppo Laghezza - "si configura

come una svolta epocale una vera sorpresa: schiude infatti prospettive

insperate per il nostro territorio e materializza sogni e aspettative che

sembravano ormai trasformate in utopia'. Laghezza ha sottolineato: 'Dopo anni

di promesse non mantenute e di proclami, finalmente quest' opera, rimasta

troppo a lungo su un binario morto, è stata messa al centro della pianificazione

strategica del governo e di RFI. L' accelerazione dell' iter di approvazione dei

finanziamenti cui abbiamo assistito recentemente è merito dell' ottimo lavoro

svolto dal Governo e in particolare dalla Viceministro Teresa Bellanova che,

dopo l' incontro con le comunità portuali coinvolte e interessate, ha seguito l' iter

con particolare attenzione. Un ringraziamento personale va al presidente della

Commissione infrastrutture della camera dei deputati Raffaella Paita per lo

straordinario impegno e il costante dialogo con le nostre associazioni di

categoria'. 'Esistono ora tutte le premesse per realizzare un' opera - conclude

Laghezza - che non è solo essenziale e strategica per il sistema economico dell' alto Tirreno, ma per la competitività

dell' intero Sistema Paese' .

Corriere Marittimo

La Spezia
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Confindustria Spezia: bene ok Pontremolese

Indispensabile connessione con il corridoio Scan-Med

Redazione

LA SPEZIA Confindustria La Spezia ha appreso con favore la notizia

dell'avvenuta approvazione del finanziamento del progetto della Ferrovia

Pontremolese da parte del Cipess, in quanto tale risultato rappresenta un

ulteriore passo avanti essenziale ai fini della tanto auspicata ultimazione

dell'opera. La nostra Associazione si legge in una nota ritiene da sempre che

l'ultimazione della Linea Ferroviaria Pontremolese sia fondamentale per lo

sviluppo sociale e demografico di tutti i territori interessati e non solamente

alle attività produttive. Per tali ragioni Confindustria La Spezia non si è limitata

a dichiarazioni sulla stampa. L'Associazione degli Industriali, sia in stretta

collaborazione con l'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure rientale, sia

autonomamente, negli anni è intervenuta in tutte le sedi e a tutti i livelli a

supporto della necessità di considerare, da parte del Governo, strategica la

Pontremolese e inserirla nel Contratto di Programma delle Ferrovie dello

Stato. L'azione dell'Associazione ha creato il consenso sull'opera che

travalica i confini della regione: infatti, nel settembre del 2020 hanno preso

ufficialmente posizione anche le Associazioni confindustriali delle provincie di

Livorno-Massa Carrara, Parma, Piacenza, Mantova, Reggio Emilia e Verona. Non va dimenticato, infatti, che

l'importanza del completamento di tale infrastruttura deve essere analizzata sotto un duplice aspetto:

nell'indispensabile ruolo di connessione con il corridoio Scan-Med, che conduce direttamente verso l'Austria ed il

mercato mitteleuropeo e nel reinserimento della stessa all'interno delle Reti Ten-T entro il 2023. La nostra

Associazione apprende dunque con soddisfazione la notizia dell'accoglimento della nostra richiesta di inserire nel

contratto di programma di Rfi per l'anno 2021 la progettazione relativa al raddoppio della linea ferroviaria e la Galleria

di Valico. Sicuramente questo è un risultato importante per il nostro comprensorio, anche perché è la prova concreta

che se tutti abbiamo la capacità di non pensare ad interessi di parte, ma si ha una visione d'insieme, la nostra

provincia ha le capacità e le sensibilità per raggiungere importanti obiettivi. Tuttavia, non dobbiamo accontentarci. Il

finanziamento del progetto, grazie al fattivo e costante impegno profuso dalla Presidente della Commissione

Infrastrutture della Camera dei deputati Raffaella Paita, deve essere di stimolo a continuare tutti coesi nel

raggiungimento dell'obiettivo finale: il finanziamento dell'opera nel suo complesso. Confindustria La Spezia conclude

la nota sicuramente proseguirà nell'impegno profuso a favore della Pontremolese ed è fin da ora disponibile a

collaborare con gli Enti preposti a qualsiasi azione finalizzata a velocizzare l'avvio dei lavori ed a creare le condizioni

necessarie per giungere alla realizzazione dell'infrastruttura.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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L'appello di Confindustria La Spezia sulla Pontremolese: tutti uniti verso l'obiettivo finale

Con l'approvazione da parte del Dipartimento per la programmazione e il

coordinamento della politica economica (Cipess) del finanziamento del

progetto della Ferrovia Pontremolese, Confindustria La Spezia ha ribadito

che 'da sempre sostiene che l'ultimazione della linea Ferroviaria Pontremolese

sia fondamentale per lo sviluppo sociale e demografico di tutti i territori

interessati e non solamente al le att ivi tà produtt ive. Sia in stretta

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, sia

autonomamente, è intervenuta negli anni in tutte le sedi e a tutti i livelli a

supporto della necessità di considerare, da parte del Governo, strategica la

Pontremolese e inserirla nel Contratto di Programma delle Ferrovie dello

Stato.  E ha r icordato,  a proposi to d i  fare squadra,  che l 'az ione

dell'Associazione ha creato il consenso sull'opera che travalica i confini della

regione: nel settembre del 2020 hanno preso ufficialmente posizione anche le

Associazioni confindustriali delle provincie di Livorno-Massa Carrara, Parma,

Piacenza, Mantova, Reggio Emilia e Verona'. Ha poi ricordato che 'l'azione

dell'Associazione ha creato il consenso sull'opera che travalica i confini della

regione: nel settembre del 2020 hanno preso ufficialmente posizione anche le Associazioni confindustriali delle

provincie di Livorno-Massa Carrara, Parma, Piacenza, Mantova, Reggio Emilia e Verona', precisando subito dopo

che 'l'importanza del completamento di tale infrastruttura, secondo Confindustria La Spezia, deve essere analizzata

sotto un duplice aspetto: nel ruolo di connessione con il corridoio Scan-Med, che conduce direttamente verso l'Austria

e il mercato mitteleuropeo e nel reinserimento della stessa all'interno delle Reti Ten-T entro il 2023'. E ha concluso: 'Il

finanziamento del progetto, grazie al fattivo e costante impegno profuso dalla presidente della Commissione

Infrastrutture della Camera dei deputati Raffaella Paita, deve essere di stimolo a continuare tutti coesi nel

raggiungimento dell'obiettivo finale: il finanziamento dell'opera nel suo complesso'. Nella foto: Mario Gerini Presidente

di Confindustria La Spezia

Port Logistic Press

La Spezia
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IL PROGETTO PER L' ELETTRIFICAZIONE BANCHINE 'ACCESS2NAPA' AMMESSO AL
FINANZIAMENTO EUROPEO

L'AUTORITA' PORTUALE DI RAVENNA SARA' IL COORDINATORE

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale sarà

coordinatore del Progetto Europeo 'ACCESS2NAPA', su accessibilità dei

porti ed elettrificazione delle banchine. 27/07/2021 - Il 15 luglio, durante la

riunione del Comitato CEF (Connecting Europe Facility). è stato formalmente

ammesso al finanziamento europeo il Progetto 'ACCESS2NAPA', proposto

nel marzo scorso alla Commissione Europea dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centro settentrionale, in qualità di Coordinatore. Tale

progetto è stato ammesso a finanziamento ed avrà inizio a fine 2021, per

terminare le proprie attività a fine 2024. L'Azione, incentrata su progetti per

favorire l'accessibilità marittima e terrestre dei porti coinvolti e sulla

progettazione di impianti per l'elettrificazione delle banchine, contribuirà al

raggiungimento degli obiettivi di crescita ed aumento della competitività di

alcuni scali dell'Associazione dei Porti del Nord Adriatico (NAPA). Oltre a

questa Autorità di Sistema Portuale, ACCESS2NAPA vede infatti come

partner altri porti già membri del NAPA: come l'AdSP del Mare Adriatico

settentrionale, l'AdSP del Mare Adriatico orientale e il Porto di Capodistria (Luka Koper). Il budget totale del progetto

è di 14.436.400, finanziato dal programma CEF al 50%. Sin dalla pubblicazione del bando, avvenuta lo scorso 15

dicembre, tutti i partner hanno lavorato attivamente alla costruzione della proposta, costituita da attività di

progettazione complesse, per poterle assicurare il grado di qualità e maturità richiesto dal bando CEF. Il progetto

ACCESS2NAPA permetterà ai porti coinvolti di migliorare la propria accessibilità e le proprie performances

ambientali, aumentando la competitività dell'intero sistema portuale dell'alto Adriatico. A Ravenna le attività di studio e

progettazione saranno inerenti alla seconda fase del progetto Ravenna Port Hub, all'estensione del raccordo

ferroviario in destra Candiano e all'impianto di elettrificazione delle banchine del terminal crociere.

Informatore Navale

Ravenna
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Troppi morti sul lavoro, si riunisce l' Osservatorio: "Le Istituzioni agiscano, basta
commemorazioni del giorno dopo"

Si è tenuto martedì, presso la Prefettura, un incontro dell' Osservatorio sulla

sicurezza e la legalità del lavoro, a seguito dei recenti incidenti sul lavoro -

anche mortali - verificatisi nel ravennate, con una particolare incidenza nel

Porto di Ravenna. All' incontro, tenutosi in videoconferenza, erano presenti,

oltre al vicesindaco di Ravenna Eugenio Fusignani, il presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale Daniele Rossi, i l  Responsabile del Servizio di

Prevenzione e Sicurezza in Ambienti di Lavoro dell' Ausl, un rappresentante

dell' Ispettorato del Lavoro e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali. L'

Osservatorio ha avuto come finalità l' esame delle situazioni critiche riferite

alle condizioni di lavoro e di sicurezza nei settori portuale, dell' edilizia, dell'

agricoltura, del turismo e della logistica, anche svolte in esternalizzazione

dalle ditte in appalto e subappalto, e la conseguente rivisitazione del sistema

dei controlli. Si è convenuto, pur nella consapevolezza delle criticità esistenti

all' interno dei singoli enti incaricati dei controlli, che gli strumenti di lavoro (es.

atti e protocolli, osservatorio) attualmente utilizzati, devono essere rivitalizzati

allo scopo di ottenere una maggiore incisività, anche con meccanismi di

intervento immediati, di carattere preventivo e operativo. Tutti i presenti hanno condiviso la consapevolezza che il

terreno più sensibile dove intervenire è il lavoro organizzato con attività in appalto e subappalto, che rischia di

presentare elementi di non facile individuazione. Nel dettaglio, il metodo di lavoro che la Prefettura intende seguire

prevede la fissazione di riunioni settoriali, che prevedano la partecipazione di soggetti interessati, evitando il

coinvolgimento contestuale di tutti i partecipanti dell' Osservatorio al fine di impedire sovrapposizioni, dispersione di

contributi e per scongiurare inefficienze. E' stata evidenziata da tutti i presenti l' utilità di un organismo, quale l'

Osservatorio, che consenta la messa in comune di strumenti operativi, al fine di garantire una maggiore incisività nel

delicato settore della sicurezza del lavoro. In chiusura di riunione il viceprefetto vicario ha ribadito l' importanza di

ricevere delle organizzazioni sindacali puntuali segnalazioni relative a criticità che dovessero evidenziarsi e che

possono essere utili a far luce su aspetti specifici. Durante l' incontro "abbiamo posto domande e messo in dubbio l'

efficacia dello strumento così com' è e la volontà di andare oltre la facciata - spiegano da Ravenna in Comune - Il

sindaco ha risposto al nostro consigliere, Massimo Manzoli: "Non credo che spostare l' osservatorio dalla Prefettura,

che è l' ente preposto alla sicurezza, al Comune possa essere davvero incisivo", ha detto. Lo dimostri. Oggi spiattelli i

dati che dovrebbe aver ricavato nella riunione di martedì. E poi chiami le autorità preposte, dall' Ispettorato alla Ausl,

dai Carabinieri alla Finanza, dall' Autorità Portuale alla Capitaneria di Porto e le altre. E dica che sulla base di quei dati

si aspetta che incrementino le ispezioni, assumano il personale occorrente se manca, protestino con chi glielo

impedisce se hanno vincoli superiori. E che poi, alla riunione successiva dell' Osservatorio, diano conto di quanto

richiesto. Dopo 15 giorni, un mese al massimo se vogliamo passare Ferragosto. Si parla di impegni futuri, di

protocolli da rivitalizzare e della necessità di riunirsi ancora. Chiacchiere. Sempre martedì è uscita la notizia che

siamo arrivati a sei. Sei lavoratori morti in Romagna dall' inizio dell' anno. Tutti in luglio tranne Christian Vernocchi in

gennaio. Tutte le volte sentiamo dire che non è accettabile morire di lavoro. Quello che possiamo fare dall'

opposizione è dire che non basta la commemorazione del giorno dopo. Insistere a pretendere che le istituzioni

agiscano. Anche perché se non lo chiede Ravenna in Comune, dentro le istituzioni comunali non c' è nessun altro a

Ravenna Today

Ravenna
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farlo. È poco? È quello che possiamo fare noi. Quello che possiamo fare dall' opposizione. È la nostra parte.
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Dal sindaco, dal vicesindaco e dalle altre istituzioni pretendiamo che facciano finalmente la loro".

Ravenna Today

Ravenna
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Incidenti sul lavoro: incontro dell' Osservatorio sulla sicurezza e la legalità ieri in
Prefettura -

lbolognesi

Esaminate le situazioni critiche riferite alle condizioni di lavoro e di sicurezza

nei settori portuale, dell' edilizia, dell' agricoltura, del turismo e della logistica Si

è tenuto ieri, presso la Prefettura, un incontro dell' Osservatorio sulla sicurezza

e la legalità del lavoro, a seguito dei recenti incidenti sul lavoro verificatisi nel

ravennate, con una particolare incidenza nel Porto di Ravenna. All' incontro,

tenutosi in videoconferenza, erano presenti, oltre al Vice Sindaco di Ravenna, il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, il Responsabile del Servizio di

Prevenzione e Sicurezza in Ambienti di Lavoro dell' Ausl, un rappresentante

dell' Ispettorato del Lavoro e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali. L'

Osservatorio ha avuto come finalità l' esame delle situazioni critiche riferite alle

condizioni di lavoro e di sicurezza nei settori portuale, dell' edilizia, dell'

agricoltura, del turismo e della logistica, anche svolte in esternalizzazione dalle

ditte in appalto e subappalto, e la conseguente rivisitazione del sistema dei

controlli. Si è convenuto, pur nella consapevolezza delle criticità esistenti all'

interno dei singoli enti incaricati dei controlli, che gli strumenti di lavoro (es. Atti

e Protocolli, Osservatorio) attualmente utilizzati, devono essere rivitalizzati, allo

scopo di ottenere una maggiore incisività, anche con meccanismi di intervento immediati, di carattere preventivo ed

operativo. Tutti i presenti hanno condiviso la consapevolezza che il terreno più sensibile dove intervenire è il lavoro

organizzato con attività in appalto e subappalto, che rischia di presentare elementi di non facile individuazione. Nel

dettaglio, il metodo di lavoro che la Prefettura intende seguire, prevede la fissazione di riunioni settoriali, che

prevedano la partecipazione di soggetti interessati, evitando il coinvolgimento contestuale di tutti i partecipanti dell'

Osservatorio, al fine di impedire sovrapposizioni, dispersione di contributi e per scongiurare inefficienze. E' stata

evidenziata da tutti i presenti l' utilità di un Organismo, quale l' Osservatorio, che consenta la messa in comune di

strumenti operativi, al fine di garantire una maggiore incisività nel delicato settore della sicurezza del lavoro. In

chiusura di riunione il Viceprefetto Vicario ha ribadito l' importanza di ricevere delle organizzazioni sindacali puntuali

segnalazioni relative a criticità che dovessero evidenziarsi e che possono essere utili a far luce su aspetti specifici.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Ravenna in Comune: La Repubblica è fondata sul lavoro, la Romagna sul sangue dei
lavoratori

Ieri pomeriggio si è riunito l' Osservatorio per la sicurezza e la legalità sul lavoro

di cui più volte abbiamo parlato. Abbiamo posto domande e messo in dubbio l'

efficacia dello strumento così com' è e la volontà di andare oltre la facciata. Il

Sindaco ha risposto al nostro Consigliere, Massimo Manzoli: «Non credo che

spostare l' osservatorio dalla Prefettura, che è l' ente preposto alla sicurezza, al

Comune possa essere davvero incisivo» ha detto. Lo dimostri. Oggi spiattelli i

dati che dovrebbe aver ricavato nella riunione di ieri. E poi chiami le autorità

preposte, dall' Ispettorato alla Ausl, dai Carabinieri alla Finanza, dall' Autorità

Portuale alla Capitaneria di Porto e le altre. E dica che sulla base di quei dati si

aspetta che incrementino le ispezioni, assumano il personale occorrente se

manca, protestino con chi glielo impedisce se hanno vincoli superiori. E che poi,

alla riunione successiva dell' Osservatorio, diano conto di quanto richiesto.

Dopo 15 giorni, un mese al massimo se vogliamo passare ferragosto. Non

dopo un anno come questa volta. Dopo la riunione è stato emesso un

comunicato. Parla di impegni futuri, di protocolli da rivitalizzare e della necessità

di riunirsi ancora. Chiacchiere . Sempre ieri è uscita la notizia che siamo arrivati

a sei. Sei lavoratori morti in Romagna dall' inizio dell' anno. Tutti in luglio tranne Christian Vernocchi in gennaio. Tutte

le volte sentiamo dire che non è accettabile morire di lavoro. Quello che possiamo fare dall' opposizione è dire che

non basta la commemorazione del giorno dopo. Insistere a pretendere che le istituzioni agiscano. Anche perché se

non lo chiede Ravenna in Comune, dentro le istituzioni comunali non c' è nessun altro a farlo. È poco? È quello che

possiamo fare noi. Quello che possiamo fare dall' opposizione. È la nostra parte. Dal Sindaco, dal Vicesindaco e

dalle altre istituzioni pretendiamo che facciano finalmente la loro.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Bloccati 20.000 toner al Porto Ravenna, sanzionata azienda

(ANSA) - BOLOGNA, 28 LUG - Sottoposti a fermo amministrativo - in seguito

a controlli svolti nei giorni scorsi dagli uomini della Guardia di Finanza e dai

funzionari dell' Adm - 20.126 toner per stampanti dotati di chip giunti al Porto di

Ravenna poiché l' etichettatura riportava dati errati del fabbricante/importatore

responsabile della sicurezza del prodotto. Dai controlli sulle merci in atrrivo

nello scalo portuale romagnolo, inoltre, è emerso come l' importatore non abbia

mai provveduto all' iscrizione nel registro delle società che importano e

commercializzano apparecchiature elettriche ed elettroniche. La merce,

oggetto di fermo, è stata successivamente regolarizzata dall' importatore sotto

vigilanza doganale e soltanto a seguito della verifica della conformità dell'

etichettatura ha ricevuto il consenso all' immissione sul mercato. Nel contempo

nei confronti dell' importatore italiano, una società della provincia di Forlì-

Cesena, è stata comminata una sanzione amministrativa in misura ridotta pari

a oltre 43.000 euro, se pagata entro 60 giorni. (ANSA).

Ansa

Ravenna
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Sequestrati al Porto 20mila toner per stampanti: multa da 43mila euro per l' importatore

Nei giorni scorsi, a seguito della costante attività congiunta di analisi delle

merci in arrivo presso il terminal container del Porto di Ravenna, i funzionari

Agenzia delle dogane e monopoli dell' Ufficio di Ravenna - in collaborazione

con i militari della seconda compagnia della Guardia di Finanza di Ravenna -

hanno sottoposto a fermo amministrativo ben 20.126 toner per stampanti

dotat i  d i  chip,  in quanto l '  e t ichet tatura r iportava dat i  errat i  del

fabbricante/importatore responsabile della sicurezza del prodotto. Pertanto si

è proceduto alla sospensione dello svincolo doganale e alla contestuale

segnalazione al Mise quale Autorità di vigilanza sul mercato. Inoltre è emerso

che l' importatore non aveva mai provveduto all' iscrizione nell' apposito

registro delle società che importano e commercializzano apparecchiature

elettriche ed elettroniche (Aee). La merce è stata successivamente

regolarizzata dall' importatore sotto vigilanza doganale e soltanto a seguito

della verifica della conformità dell' etichettatura ha ricevuto il consenso all'

immissione sul mercato. Nel contempo nei confronti dell' importatore italiano,

una società della provincia di Forlì-Cesena, è stata comminata una sanzione

amministrativa in misura ridotta pari a oltre 43mila euro, se pagata entro 60 giorni. L' azione congiunta dell' Agenzia

delle Dogane e Monopoli e della Guardia di Finanza testimonia ancora una volta l' attenzione costante riposta, a tutela

dei consumatori, nel garantire che le merci importate siano conformi agli standard di sicurezza comunitari, soprattutto

per le apparecchiature elettriche ed elettroniche che in caso di malfunzionamento possono provocare anche incidenti

gravi per l' incolumità fisica degli utilizzatori.

Ravenna Today

Ravenna
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Sequestrati al Porto di Ravenna oltre 20mila toner per stampanti -

La GdF ha sanzionato l' azienda importatrice per irregolarità nell' etichettatura

lbolognesi

Nei giorni scorsi, a seguito della costante attività congiunta di analisi delle merci

in arrivo presso il terminal container del Porto di Ravenna, i militari della 2°

Compagnia della Guardia di Finanza di Ravenna in collaborazione con i

funzionari ADM dell '  Uff icio di Ravenna hanno sot toposto  a  fermo

amministrativo n. 20.126 toner per stampanti dotati di chip in quanto l'

etichettatura riportava dati errati del fabbricante/importatore responsabile della

sicurezza del prodotto con sospensione dello svincolo doganale e contestuale

segnalazione al MI.S.E. quale Autorità di vigilanza sul mercato. L' azione

congiunta della Guardia di Finanza e dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli

testimonia anche in questo caso l' attenzione costante riposta, a tutela dei

consumatori, nel garantire che le merci importate siano conformi agli standard di

sicurezza comunitari, soprattutto per le apparecchiature elettriche ed elettroniche

che in caso di malfunzionamento possono provocare anche incidenti gravi per l'

incolumità fisica degli utilizzatori.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porto di Ravenna. Scoperti al terminal container 20 mila toner per stampanti irregolari

Redazione

Nei giorni scorsi, a seguito della costante attività congiunta di analisi delle merci

in arrivo presso il terminal container del Porto di Ravenna, i funzionari ADM dell'

Ufficio di Ravenna in collaborazione con i militari della 2° Compagnia della

Guardia di Finanza di Ravenna hanno sottoposto a fermo amministrativo 20.126

toner per stampanti dotati di chip in quanto l' etichettatura riportava dati errati del

fabbricante/importatore responsabile della sicurezza del prodotto. Pertanto si è

proceduto alla sospensione dello svincolo doganale e alla segnalazione al

MI.S.E. quale Autorità di vigilanza sul mercato. Inoltre è emerso che l'

importatore non ha mai provveduto all' iscrizione nell' apposito registro delle

società che importano e commercializzano apparecchiature elettriche ed

elettroniche (A.E.E.). La merce è stata successivamente regolarizzata dall'

importatore sotto vigilanza doganale e soltanto a seguito della verifica della

conformità dell' etichettatura ha ricevuto il consenso all' immissione sul mercato.

Nel contempo nei confronti dell' importatore italiano, una società della provincia

di Forlì-Cesena, è stata comminata una sanzione amministrativa in misura

ridotta pari a oltre 43mila euro, se pagata entro 60 giorni. 'L' operazione

testimonia ancora una volta l' attenzione costante riposta, a tutela dei consumatori, nel garantire che le merci

importate siano conformi agli standard di sicurezza comunitari, soprattutto per le apparecchiature elettriche ed

elettroniche che in caso di malfunzionamento possono provocare anche incidenti gravi per l' incolumità fisica degli

utilizzatori' commentano dall' Agenzia delle Dogane e Monopoli e dalla Guardia di Finanza.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Livorno, Darsena Europa - Guerrieri costituisce la struttura Commissariale, Macii sub-
commissario

28 Jul, 2021 LIVORNO - A distanza di pochi mesi dalla pubblicazione del

DPCM che ha messo nero su bianco la sua nomina a commissario

straordinario per la realizzazione della Darsena Europa, il presidente dell' AdSP

del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha disposto con proprio

provvedimento la costituzione di una apposita Struttura Commissariale

dedicata alla costruzione dell' opera di ampliamento a mare del porto d i

Livorno. Guerrieri ha nominato Roberta Macii sub-commissario della Struttura.

La dirigente Gare e Contratti dell' Ente è stata scelta per le esperienze acquisite

sul campo in anni di attività. Oltre ad aver già svolte funzioni di segretario

generale dell' Autorità Portuale di Piombino e segretario generale dell' AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii ricopre dal 2014 l'

incarico di vice-commissario del presidente della Regione Toscana, Eugenio

Giani, negli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione ambientale e

reindustrializzazione del porto di Piombino. All' alta dirigente saranno affidate le

deleghe inerenti le attività di indirizzo e coordinamento in materia di gestione

del personale in forza alla struttura commissariale, di attribuzione delle

collaborazioni esterne, e di tutti gli atti necessario al raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Commissario

Straordinario. Il nucleo operativo, che tramite provvedimenti ad hoc sarà successivamente integrato con personale

interno dell' AdSP, è inoltre composto dal dirigente Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene

individuato come Responsabile Unico del Procedimento della 'Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei

dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della Piattaforma Europa'. Al dirigente amministrativo dell' Ente,

Simone Gagliani, sono invece state attribuite le competenze sulla parte relativa alla gestione dei finanziamenti

assentiti alla realizzazione dell' opera. La formazione della struttura commissariale è per Guerrieri uno step decisivo in

vista del passaggio dalla fase progettuale a quella esecutiva di una delle maggiori opere infrastrutturali pianificate nel

Paese. I lavori di realizzazione delle opere marittime di difesa e gli interventi di dragaggio dovrebbero partire in

autunno. Per l' AdSP si apre dunque una stagione impegnativa nella quale il cronoprogramma dovrà essere rispettato

alla lettera. 'Fino ad oggi abbiamo lavorato avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell' AdSP.

Ora è arrivato il momento di fare un ulteriore passo in avanti' ha dichiarato il presidente Guerrieri. 'La complessità e la

necessità di portare avanti le procedure con tempistiche più strette di quelle originariamente previste rende

imprescindibile la costituzione di una struttura commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la

propria attività in modo continuativo anche se non esclusivo. I nomi scelti sono una garanzia per il raggiungimento di

un obiettivo prioritario'.

Corriere Marittimo

Livorno
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Macii su Darsena Europa: "Entro l'anno le prime opere"

La nuovo vicecommissario, ci aggiorna sui tempi previsti

Redazione

LIVORNO È arr ivata in queste ore la nomina di  Roberta Maci i  a

vicecommissario della Struttura Commissariale dedicata alla costruzione della

Darsena Europa. Abbiamo incontrato la dottoressa nella sede dellAdSp del

mar Tirreno settentrionale per farci spiegare in cosa consisterà l'operato della

nuova Struttura e a che punto sia la tanto attesa opera. La nuova struttura, in

cui il mio ruolo sarà quello di coordinamento, si adopererà per lo svolgimento

delle attività che porteranno alla realizzazione della nuova infrastruttura

spiega. Una struttura operativa con obiettivi chiari e tempi da rispettare, che

deve, sottolinea la Macii correre. Tutti i documenti per il bando di gara che

darà il via alla Darsena Europa ci sono, siamo in attesa del provvedimento

per la deperimetrazione da parte del ministero della Transizione Ecologica,

poi siamo pronti a partire per pubblicare la gara che prevediamo avrà

scadenza intono ai primi giorni di Ottobre. Entro l'anno potranno già partire

quelle opere preliminari che non richiedono la Valutazione di impatto

ambientale come la bonifica bellica. Passaggi obbligati che richiederanno

tempo, che ci permetteranno -conclude- di trasformare il progetto definitivo in

esecutivo.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Darsena Europa, Guerrieri costituisce la Struttura Commissariale

GAM EDITORI

28 luglio 2021 - A distanza di pochi mesi dalla pubblicazione del DPCM che

ha messo nero su bianco la sua nomina a commissario straordinario per la

realizzazione della Darsena Europa, il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha disposto con proprio provvedimento la

costituzione di una apposita Struttura Commissariale dedicata alla

costruzione dell' opera di ampliamento a mare del porto di Livorno. Guerrieri

ha nominato Roberta Macii sub-commissario della Struttura. La dirigente

Gare e Contratti dell' Ente è stata scelta per le esperienze acquisite sul campo

in anni di attività. Oltre ad aver già svolte funzioni di segretario generale dell'

Autorità Portuale di Piombino e segretario generale dell' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii ricopre dal 2014 l' incarico di

vice-commissario del presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, negli

in tervent i  d i  in f ras t ru t tu raz ione,  r iqua l i f i caz ione ambienta le  e

reindustrializzazione del porto di Piombino. All' alta dirigente saranno affidate

le deleghe inerenti le attività di indirizzo e coordinamento in materia di

gestione del personale in forza alla struttura commissariale, di attribuzione

delle collaborazioni esterne, e di tutti gli atti necessario al raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Commissario

Straordinario. Il nucleo operativo, che tramite provvedimenti ad hoc sarà successivamente integrato con personale

interno dell' AdSP, è inoltre composto dal dirigente Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene

individuato come Responsabile Unico del Procedimento della "Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei

dragaggi previsti nella nuova prima fase di attuazione della Piattaforma Europa". "Fino ad oggi abbiamo lavorato

avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell' AdSP. Ora è arrivato il momento di fare un

ulteriore passo in avanti" ha dichiarato il presidente Guerrieri.

Primo Magazine

Livorno
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Livorno, Macii subcommissario per Darsena Europa, Paroli quasi segretario generale

Come anticipato da SHIPPING ITALY il progetto della Piattaforma Europa sta

entrando nel vivo dell' iter procedurale di realizzazion e e l' Autorità di Sistema

Portuale di Livorno ha deciso di strutturarsi conseguentemente. Nominato dal

governo alcuni mesi fa commissario per l' opera, il presidente Luciano Guerrieri

ha infatti reso noto di aver nominato Roberta Macii sub-commissario della

Struttura. La dirigente Gare e Contratti dell' Ente è stata scelta per le

esperienze acquisite sul campo in anni di attività. Oltre ad aver già svolte

funzioni di segretario generale dell' Autorità Portuale di Piombino e segretario

generale dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Roberta Macii

ricopre dal 2014 l' incarico di vice-commissario del presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani, negli interventi di infrastrutturazione, riqualificazione

ambientale e reindustrializzazione del porto di Piombino. A Macii saranno

affidate le deleghe inerenti le attività di indirizzo e coordinamento in materia di

gestione del personale in forza alla struttura commissariale, di attribuzione delle

collaborazioni esterne, e di tutti gli atti necessario al raggiungimento degli

obiettivi assegnati dal Commissario Straordinario. Il nucleo operativo, che

tramite provvedimenti ad hoc sarà successivamente integrato con personale interno dell' AdSP, è inoltre composto

dal dirigente Infrastrutture di Livorno/Capraia, Enrico Pribaz, che viene individuato come Responsabile Unico del

Procedimento della 'Realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi previsti nella nuova prima fase di

attuazione della Piattaforma Europa'. Al dirigente amministrativo dell' Ente, Simone Gagliani, sono invece state

attribuite le competenze sulla parte relativa alla gestione dei finanziamenti assentiti alla realizzazione dell' opera. 'Fino

ad oggi abbiamo lavorato avvalendoci della collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell' AdSP. Ora è arrivato il

momento di fare un ulteriore passo in avanti' ha dichiarato Guerrieri: 'La complessità e la necessità di portare avanti le

procedure con tempistiche più strette di quelle originariamente previste rende imprescindibile la costituzione di una

struttura commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la propria attività in modo continuativo

anche se non esclusivo'. Intanto Guerrieri dovrebbe portare domani in Comitato di Gestione la proposta di nomina a

segretario generale dell' Adsp di Matteo Paroli, fresco di analogo incarico ricoperto nell' ente portuale di Ancona.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Livorno
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Porti: struttura commissariale per Darsena Europa a Livorno

Authority ne ha disposto costituzione, Macii sub-commissario. LIVORNO - I

lavori di realizzazione delle opere marittime di difesa e gli interventi di

dragaggio per la Darsena Europa, ampliamento a mare del porto di Livorno,

dovrebbero partire in autunno. Oggi il commissario straordinario per la

realizzazione della Darsena Europa, il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha disposto la costituzione di una apposita

struttura commissariale dedicata alla costruzione dell'opera. La formazione è

per Guerrieri uno step decisivo in vista del passaggio dalla fase progettuale a

quella esecutiva di una delle maggiori opere infrastrutturali pianificate nel

Paese. "Fino ad oggi - ha detto Guerrieri - abbiamo lavorato avvalendoci della

collaborazione dei dirigenti e dei collaboratori dell'Adsp. Ora è arrivato il

momento di fare un ulteriore passo in avanti. La complessità e la necessità di

portare avanti  le procedure con tempist iche più strette di  quel le

originariamente previste rende imprescindibile la costituzione di una struttura

commissariale composta da personale che sia in grado di prestare la propria

attività in modo continuativo anche se non esclusivo. I nomi scelti sono una

garanzia per il raggiungimento di un obiettivo prioritario". Guerrieri, come spiegano dall'Authority livornese, ha

nominato Roberta Macii sub-commissario della struttura: dirigente gare e contratti dell'Ente, è stata scelta per le

esperienze acquisite sul campo in anni di attività. Le saranno affidate le deleghe su attività di indirizzo e

coordinamento in materia di gestione del personale in forza alla struttura commissariale, di attribuzione delle

collaborazioni esterne, e di tutti gli atti necessario al raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Commissario

Straordinario.

Transportonline

Livorno
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Presentato il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile: "Al centro la persona, non le
infrastrutture "

Il Pums è un documento nel quale saranno indicate tutte quelle azioni utili a fornire alternative all' uso dell'
automobile

Si chiama Piano Urbano della Mobilità Sostenibile ed entro il 2030 punta a

ridurre la mobilità "pesante", costituita perlopiù dal traffico veicolare privato, dal

62% al 50%. Il piano strategico verrà implementato dal Comune entro i prossimi

12 o 18 mesi con un obbiettivo a medio-lungo termine: «Una prima fotografia

dice che ad Ancona abbiamo circa il 62% di mobilità "insostenibile"- ha spiegato

l' assessore Ida Simonella- dobbiamo darci l' obiettivo di ridurre questo peso

facendo aumentare i servizi pubblici e migliorando la qualità della vita dei

cittadin. Al centro ci sarà la persona con le sue esigenze, non le infrastrutture». Il

documento sarà realizzato in collaborazione con le società Sintagma, che si

occupa della rilevazione dei dati rispetto al flusso degli spostamenti; Isfort e

Tages. Il Pums, in sostanza, sarà una cornice nella quale saranno indicate tutte

quelle azioni utili a fornire alternative all' uso dell' automobile. Vantaggi previsti:

riduzione dell' inquinamento atmosferico e acustico, ma anche della congestione

del traffico e dell' incidentalità. «Nella realizzazione del piano- continua

Simonella- sarà dato ampio spazio alla partecipazione della città con ascolto e

feedback sui passaggi che verranno fatti». I dati I dati diffusi durante la

presentazione del Piano alla Mole Vanvitelliana indicano che la metà degli automobilisti usa il proprio veicolo per

percorrere medie di anche solo 4 o 5 chilometri. Non solo. La criticità individuata, ma ampiamente conosciuta da

anconetani e non solo, è il flusso in entrata e uscita lungo la Flaminia: un viavai di circa 30mila veicoli al giorno. Gli

interventi che entreranno nel piano puntano a portare quei pendolari verso una mobilità dolce. «Non è un libro dei

sogni- dice il sindaco Valeria Mancinelli- sarà uno strumento che si relaziona con una realtà in fieri visto che alcuni

interventi sono già previsti o addirittura in corso». Interventi nel Pums Ancona «Per iniziare non si può aspettare la

conclusione della redazione del piano- ha detto la Mancinelli- il mondo nel frattempo va da un' altra parte». Alcune

opere sono infatti già realizzate, in corso d' opera o di progettazione. Ad esempio la revisione del parco mezzi Tpl,

che vede la sostituzione totale dei bus alimentati a gasolio con mezzi a metano o filobus. Già previsto il

completamento dell' anello filoviario, l' istituzione di due capolinea per i bus extraurbani che dovranno sostituire lo

scalo di piazza Cavour, il completamento del terminal Verrocchio, l' eliminazione della sosta prolungata in centro a

favore di parcheggi coperti. Previsto anche il servizio di sharing con veicoli elettrici, installazioni di nuove colonnine di

ricarica e interventi di riduzione delle polveri sottili. La questione bici al porto C' è una nota che però suona stonata, l'

ordinanza con cui l' Authority ha vietato la circolazione di bici, skate e monopattini al Porto antico. Come si concilia

con il Pums? A trattare l' argomento, nel suo discorso di commiato, è stato il segretario generale uscente dell' Autorità

di sistema portuale Matteo Paroli: «Abbiamo introdotto un aspetto poco considerato, e cioè che chi si sposta con la

bici per motivi di lavoro può continuare a farlo, la restrizione riguarda chi transita una volta al mese per finalità

turistico-ricreative perché è estremamente pericoloso conciliare questo tipo di utilizzo con la mobilità pesante».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Area portuale interdetta alle bici, Diomedi (M5S): "Porto aperto? Si fanno solo pubblicità"

La consigliera comunale del Movimento 5 Stelle, analogamente al leader di Altra Idea di città Francesco Rubini, si è
schierata apertamente contro l' ordinanza che vieta l' accesso al porto alle biciclette, agli skateboard e ai monopattini

Dopo quello di Francesco Rubini di Altra Idea di Città arriva un altro parere

contrario all' ordinanza portuale che vieta l' accesso al porto di Ancona alle

biciclette, agli skateboard e ai monopattini. E' quello della consigliera comunale

Daniele Diomedi del Movimento 5 Stelle che ha così commentato sulla

questione: «Se una parte di porto è stata restituita alla città è giusto che venga

restituita ai cittadini che devono poterne fruire liberamente. Questa è la nostra

opinione dettata dal buonsenso. Non si può chiudere in questo modo, c' è un

tratto ciclabile e un tratto pedonale che può essere tranquillamente condiviso».

Poi, all' indirizzo dell' amministrazione comunale: «Parlano tanto di porto aperto

ma in realtà si fanno solo pubblicità. Per loro è una realtà produttiva. Ho sentito

parlare di camminamento, di poetica della fontana e poi succede questo. Anche

con la Lanterna Rossa ci stanno man mano abituando a perdere quella parte

della città».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Proseguono le somministrazioni sulle navi nel porto di Civitavecchia

Vaccinati 570 marittimi a bordo della "Marina"

CIVITAVECCHIA - Proseguono le vaccinazioni dei marittimi a bordo delle

navi, iniziativa unica in tutta Europa. Oggi tutto l' equipaggio della "Marina" è

stato vaccinato. È la seconda nave del gruppo Norwegian Cruise line che ha

potuto beneficiare di questo straordinario accordo istituzionale che consente

al porto di essere leader internazionale anche nei servizi di natura sanitaria.

Sono state somministrate 570 dosi di vaccino Johnson & Johnson e le

operazioni si sono protratte dalle 8 alle 13. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il punto di svolta da cogliere al volo per città e porto

La pubblicazione della sentenza con cui il Tar del Lazio ha respinto nel merito

un ricorso della Porto Storico, dichiarando contestualmente inammissabile l'

altro, dà una speranza in più alla città e al porto di vedere finalmente in

dirittura di arrivo quella che prmai sembrava una chimera: il marina per i mega

yachti (ma anche la darsena per i diportisti locali) incastonato tra il Forte

Michelangelo e le mura di Urbano VIII. Certo, si tratta del Tar e conoscendo la

'tenacia' di Medov, la società che di fatto è proprietaria della Porto Storico,

bisognerà attendersi l' appello al Consiglio di Stato e poi chissà ancora quanti

e quali ricorsi. E' il refrain degli ultimi 10 anni. Una guerra a colpi di carte

bollate che, oggi, ci chiediamo cosa abbia portato anche ai suoi stessi

promotori che ormai nell' immaginario collettivo sono diventati, ricorso dopo

ricorso, sinonimo di soggetti che non vogliono il bene di Civitavecchia. Di

sicuro, la serie di attacchi alla Port Mobility, società che da sola garantisce

servizi per la clientela del porto e oltre 130 posti di lavoro, non ha fatto bene

all' azienda dell' avvocato Azzopardi ma neppure al porto e alla città. Non

spetta a noi stabilire chi avesse o abbia ragione, per quello ci sono - appunto

- i tribunali. Certo è che dopo due lustri di cause, ricorsi, esposti contro Azzopardi ma anche contro l' Authority, non si

è arrivati ad altra conclusione che a quella di frenare e rallentare investimenti e progetti da miioni di euro e con essi la

creazione di nuovi posti di lavoro, oltre che, nel caso di Roma Marina Yachting, di un gioiello unico al mondo per le

sue caratteristiche, con una partnership che nel campo della nautica del super-lusso non è seconda a nessuno, come il

Principato di Monaco. Dopo anni di schermaglie sull' attività stessa di Port Mobility circa il trasporto dei passeggeri

interno al porto, la battaglia si è spostata sul porto storico, mettendo in dubbio la serietà e l' onestà di una intera

conferenza dei servizi, presieduta dal sindaco M5S Cozzolino ed alla quale hanno preso parte interi pezzi dello Stato.

La giustizia amministrativa ha respinto quei ricorsi. Mentre il giudice penale dovrà decidere sull' indagine che è partita

da un esposto degli stessi protagonisti della vicenda amministrativa, che ha originato una maxi inchiesta penale,

avviata con richieste di arresti in carcere da parte della polizia giudiziaria e, al momento, conclusa invece un anno fa

con una richiesta di archiviazione da parte dello stesso pm che aveva indagato e perquisito gli imprenditori coinvolti

ma anche i vertici di allora dell' Autorità di Sistema di Portuale, Di Majo e Macii. Il giudizio è sospeso per l'

opposizione alla richiesta di archiviazione, fatta sempre da chi ha presentato l' esposto. E, aspetto che fa parte dei

tempi italici della giustizia, il Gup si pronuncerà solo nel 2022. Intanto, non c' è più il presidente di Roma Marina

Yachting Guido Azzopardi, che dopo le perquisizioni ed il clamore mediatico dell' inchiesta, a fine 2019, non è stato

più lo stesso fino ad ammalarsi e a mor ire nel giro di pochi mesi. E il dilatarsi dei tempi sicuramente non fa piacere a

Monte Carlo. Auspicando che questa decisione in sede amministrativa possa costituire un punto di svolta per arrivare

al definitivo via libera al progetto, nell' interesse certamente dei promotori, ma soprattutto della città, del porto e del

territorio. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr, 380 milioni per i porti di Napoli e Salerno

A Napoli il prolungamento della diga foranea, cold ironing, accoglienza passeggeri e completamento Darsena di
Levante. A Salerno l' irrobustimento di banchine e piazzali e i dragaggi

di Paolo Bosso 380 milioni, di cui circa 260 milioni per Napoli e circa 120

milioni per Salerno. Sono gli investimenti per i prossimi anni nei due principali

porti della Campania. Fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza ma che

vanno a finanziare per la maggior parte opere già in corso, rientranti in quel

"grande progetto" europeo avviato una decina di anni fa. Per Napoli la voce

grossa la fa il prolungamento della diga foranea, l' intervento più oneroso che

occupa più della metà dei fondi. Seguono il cold ironing , l' elettrificazione

delle banchine per far allacciare le navi alla corrente elettrica e spegnere i

motori quando sono in sosta; la riquallificazione dell' accoglienza dei

passeggeri; il completamento della Darsena di Levante, ma senza il

tombamento-prolungamento; la riqualificazione dello storico palazzo dei

Magazzini Generali e gli allacci ferroviari. Per Salerno l' impegno maggiore è

sull' irrobustimento di banchine e piazzali, coadiuvato dai dragaggi; seguono il

cold ironing e l' integrazione finanziaria di Porta Ovest, l' allaccio autostradale

per i mezzi pesanti. Andiamo a vederli tutti nel dettaglio. Leggi anche: Porti

come le ferrovie, Annunziata: "Che siano enti economici" Napoli

prolungamento diga foranea Duca D' Aosta 150 milioni riqualificazione e potenziamento infrastrutture passeggeri 26

milioni cold ironing 25 milioni riqualificazione Magazzini Generali 20,1 milioni collegamenti ferroviari 20 milioni

completamento Darsena di Levante 20 milioni TOTALE: 261 milioni circa Salerno consolidamento moli e banchine 40

milioni dragaggio canale d' ingresso e parte del porto commerciale 40 milioni cold ironing 15 milioni prolungamento

molo Manfredi 15 milioni integrazione finanziamento Porta Ovest 10 milioni TOTALE: 120 milioni circa - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porti come le ferrovie, Annunziata: "Che siano enti economici"

Intervista al presidente dei porti della Campania, alle prese col complicato Documento di pianificazione strategica. I
traffici, la Darsena di Levante, la missione di Castellammare, il virtuosismo di Salerno

di Paolo Bosso «Le autorità portuali devono diventare come le Ferrovie dello

Stato, enti pubblico-economici, altrimenti sarà sempre più complicato

gestirli». Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale, sposa un' idea che accarezzano in molti ma facilmente

polemizzabile, tra chi vuole lasciare i porti in mano allo Stato e chi li vuole

privatizzare. «Così è una semplificazione - continua Annunziata - un ente

pubblico economico è sempre un ente pubblico con le stesse missioni.

Cambia l' organizzazione, la reattività, la competitività, la burocrazia.

Diventerebbe tutto più semplice». A cinque mesi dall' insediamento di

Annunziata, affiancato poco dopo dal nuovo segretario generale Giuseppe

Grimaldi, l' autorità portuale della Campania sta lavorando alla gestione degli

ingenti fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Circa 380

milioni di euro, di cui 260 per Napoli e 120 per Salerno. La maggior parte

andranno a finanziare cantieri già aperti, alcuni da decenni, rientranti in quel

"Grande progetto" europeo di una decina di anni fa. A strutturarli il complicato

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS), che include il

Piano Regolatore Portuale di Sistema che a sua volta include il piano regolatore portuale del singolo scalo. Una

matrioska che dal 2016, con la riforma "Delrio", impegna i porti italiani. È molto complicata da scrivere, perché è

esteso, includendo diversi porti, e per l' alta burocrazia che richiede per l' approvazione, passando per tutti gli enti

locali prima di arrivare alle istituzioni nazionali. Tant' è che è stato finora adottato da pochi porti in Italia, tra cui i

sistemi di La Spezia, Bari e Catania, quest' ultimo guidato proprio da Annunziata negli ultimi quattro anni. Come

stanno andando i traffici dei porti della Campania? «Sono in forte aumento nei primi sei mesi, dati anticipati dall'

andamento dei primi cinque . Il turismo sta ripartendo e il diporto è già pieno, sperando che la pandemia ci dia

tregua». Complicato amministrare un porto? «Il DPSS sarà il punto di partenza. È importantissimo. Voglio dare un'

immagine diversa del porto, sempre più integrata alla città, partendo dalla rigenerazione del patrimonio immobiliare.

Lavoriamo su ambiente e sicurezza in parallelo guardando alle Zone economiche speciali e alla difesa dell'

occupazione in tutti quei settori che avranno una vocazione specifica, come lo stabilimento Fincantieri di

Castellammare di Stabia». 380 milioni dal PNRR, il grosso per il prolungamento della diga foranea di Napoli, 150

milioni. Opera complementare alla realizzazione del terminal container della Darsena di Levante, che va avanti da

trent' anni. Quando sarà pronta? «È stato importante fermare il bando per l' ampliamento della banchina tramite

tombamento. Napoli Est, San Giovanni, è un' area da 150 mila persone che non possono vedersi precluso l' accesso

a mare. La zona è a vocazione industriale ma non possiamo circondare un' area metropolitana con un terminal

portuale, il quale va allacciato ai treni. Le Ferrovie stanno studiando una soluzione. I mezzi pesanti restano strategici,

a patto che diventino sempre più ecologici». Ma in questo modo non si castra lo sviluppo infrastrutturale del porto,

che proprio a Levante ha più margine? «Non credo. La digitalizzazione delle dogane permetterà di raddoppiare se

non triplicare i volumi di traffico attuali, abbattendo i tempi di controllo e quelli di attesa delle merce a terra. In un

contesto del genere a cosa servirebbe un ulteriore tombamento della Darsena di Levante? L' ultimazione di quello che

si sta realizzando è sufficiente». Quando finiranno i lavori al molo Beverello per la nuova stazione marittima? «A

Informazioni Marittime

Napoli
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marittima sarà pronta». I dragaggi a Napoli sono stati ultimati da poco. Ci sono ancora zone del porto che

richiedono fondali più profondi per far entrare navi più grandi? «Fortunatamente, oggi avviare i dragaggi è più veloce

che in passato. Pisacane, Calata Piliero, molo Vittorio Emanuele e terminal Flavio Gioia saranno le aree che

richiederanno degli interventi». A giugno i portuali della CULP lamentavano la mancata quattordicesima e in generale,

come in tutti i porti, la concorrenza della manodopera armatoriale in autoproduzione. «Con loro c' è un' interlocuzione

continua per assicurare il lavoro. Seguono corsi di aggiornamento e si tengono competitivi. La questione, qui come

altrove, riguarda gli alti costi di manodopera. Lavorando sulla formazione e sulla competitività di mercato si

potrebbero ottenere buoni risultati». Tra navalmeccanica, diporto ed eventuali crociere, parliamo di Castellammare di

Stabia. «Siamo in attesa che Fincantieri ci faccia sapere quali sono i suoi piani di sviluppo per i prossimi anni. Per

quanto riguarda eventuali altre vocazioni, il porto può tranquillamente accogliere anche le navi da crociera, a patto che

non influiscano sul polo navalmeccanico, che ha una priorità assoluta. Poi, bisogna ricavare più spazio e la possibilità

ci sarebbe: abbattere i vecchi silos». Passiamo a Salerno. Come stanno andando le cose lì e quali prospettive per i

prossimi anni? «Il porto sta completando lavori importanti. Dopo i dragaggi, che hanno approfondito i fondali di

banchina e quelli di accesso, si stanno prolungando le banchine commerciali tramite un' opera di alta ingegneria che

ha ricevuto il plauso delle università e degli operatori: l' installazione di cassoni unici in Italia, che tra le altre cose

ricavano energia dalle onde. Pur essendo un porto otto volte più piccolo di Napoli, è sempre stato particolarmente

virtuoso e competitivo». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Castellammare, operai Fincantieri chiedono un nuovo bacino

Secondo rinvio del varo di un troncone per via dello stato di agitazione degli operai, i quali chiedono più certezze
programmatiche

Un nuovo bacino per varare navi di grandi dimensioni, di ultima generazione.

Lo chiedono gli operai Fincantieri di Castellammare di Stabia, in stato di

agitazione da qualche giorno per via dell' assenza di una programmazione di

lungo periodo dello storico sito navalmeccanico, un' incertezza a cui ha

accennato anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale della

Campania, Andrea Annunziata. Negli ultimi anni l' azienda ha sempre chiarito

che il sito resta strategico. Non potrà costruire, almeno fintanto che non ci

sarà un adeguamento infrastrutturale, grandi navi nella loro completezza ma

alcune parti sì, da assemblare poi in altri siti italiani di Fincantieri. Intanto, per

via dello stop degli operati, è stato rinviato per la seconda volta il varo del

troncone di una nave da crociera, che si sarebbe dovuto tenere stamattina ed

è in attesa da una settimana.

Informazioni Marittime

Napoli
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Torre Annunziata. Un forum comunale per sorvegliare lo sviluppo del porto

Marco De Rosa

Un forum comunale per la partecipazione e alla trasparenza dell' operato sullo

sviluppo dello scalo. Con un occhio anche all' armonizzazione con il Piano

Urbanistico Comunale. C' è anche questo nel dibattito politico che si sta

scatenando sulla questione porto a Torre Annunziata. Lo scalo oplontino

dimostra di essere così sempre più al centro del dibattito. "Il rilancio del porto -

ha spiegato il consigliere Pierpaolo Telese, esponente di "Torre Annunziata

Bene Comune" - è fondamentale per lo sviluppo complessivo della Città e dell'

intero territorio". Un calcio anche alle ormai famigerate cisterne di idrocarburi:

"Ci siamo già espressi in questo senso - ha continuato Telese - spingendo per

una delocalizzazione degli impianti di stoccaggio e verso una valorizzazione

alternativa del porto e delle aree limitrofe". L' adesione del porto all' Autorità del

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale rappresenta quindi un passaggio

cruciale per uno dei leader dell' opposizione in consiglio. Una questione

diventata cruciale anche grazie alla mobilitazione civica di cittadini e

associazioni. Ecco perché secondo Telese è necessario "porre in essere tutte

le azioni di controllo affinché gli auspici espressi dal Consiglio Comunale e

dalla Città in ordine allo sviluppo del porto si realizzino. E' necessario inoltre creare un Forum Comunale dedicato allo

scalo portuale e al suo sviluppo, in ossequio ai principi di partecipazione e trasparenza presenti nello Statuto

Comunale, quale punto di incontro e cabina di regia tra Istituzioni, Società Civile, Associazioni, Movimenti, Sindacati,

Ordini Professionali e Rappresentanze di Categoria per monitorare, indirizzare, elaborare proposte in ordine alla

tematica porto".

Lo Strillone

Napoli
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Riapre il centro di accoglienza per marittimi 'Stella Maris' al porto: "Locali più funzionali e
accoglienti"

La cerimonia di riapertura della struttura, ubicata nella palazzina servizi dello scalo marittimo barese, si è tenuta ieri
mattina. Il centro accoglienza era stato chiuso temporaneamente durante la pandemia

Riapre la struttura della Stella Maris, il centro di accoglienza destinato al

benessere degli operatori marittimi stranieri che approdano al porto di Bari. La

cerimonia si è tenuta nella mattinata di ieri, alla presenza del comandante del

porto di Bari, l' ammiraglio Giuseppe Meli, dell' avvocato Ugo Patroni Griffi,

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, e

di monsignor Franco Lanzolla, presidente della Stella Maris e cappellano del

porto. Il Comitato territoriale di Bari del "Welfare della gente di mare", di cui è

presidente l' ammiraglio Giuseppe Meli, nell' ambito di un progetto più ampio

che da anni a livello nazionale si occupa di offrire un' indispensabile e utile

assistenza, anche spirituale, ai marittimi di ogni nazionalità che approdano per

lavoro nei porti italiani, ha quindi realizzato il progetto di rinnovare e riaprire il

Centro di Accoglienza della 'Stella Maris' di Bari, per tornare ad offrire un

servizio ai marittimi e a tutti gli operatori portuali che dovessero avere la

necessità di ricorrere alle cure e alle attenzioni di quella che è una vera e

propria assistenza sociale a terra a favore dei lavoratori del mare. L'

emergenza sanitaria dovuta all' epidemia da COVID-19 aveva portato alla

chiusura temporanea nella Stazione Marittima della Cappella adibita a luogo di preghiera e del collegato Centro di

Accoglienza. Il periodo di chiusura è quindi servito per rendere più funzionali e accoglienti i locali ad essi dedicati,

grazie ai lavori di manutenzione resi possibili anche grazie al contributo del "Comitato nazionale per il welfare della

gente di mare", composto, oltre che dai rappresentanti degli organi istituzionali dell' Amministrazione marittima e dell'

INAIL, anche dai rappresentanti del cluster marittimo nazionale (Confitarma, Assarmatori, Assoporti, Fedepiloti,

Federagenti, Assorimorchiatori, Collegio Capitani, CIRM, ANGOPI), di tutte le associazioni sindacali maggiormente

rappresentative e della Federazione Nazionale Stella Maris. Il Centro di Accoglienza, ubicato nella palazzina servizi

del porto - banchina massi - è anche dotato di una biblioteca con libri e riviste in lingua inglese, oltre ai volumi forniti

dalla "Stella Maris" di Bari e dal sodalizio culturale della Società Italiana per la Protezione dei Beni culturali - Sezione

regionale di Puglia. Al momento della riapertura ufficiale erano presenti alcuni soci volontari della "Stella Maris" di

Santa Chiara che quotidianamente forniscono l' assistenza per il benessere materiale e spirituale richiesto da marittimi

e lavoratori portuali. I volontari, oltre ad essere sempre reperibili, presidiano il Centro di Accoglienza e l' annessa

biblioteca nelle ore pomeridiane per tutte le richieste ed esigenze che si rendessero necessarie.

Bari Today

Bari
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PORTO DI BARI: LO SCALO ADRIATICO SEMPRE PIÙ 'GREEN' ADSPMAM INSTALLA UN
IMPIANTO FOTOVOLTAICO SULLA STAZIONE MARITTIMA

I  PANNELLI PRODURRANNO CIRCA 170 MILA DI KWH/ANNUI.

L'ENERGIA PULITA IN RETE ABBATTERÀ SIGNIFICATIVAMENTE LE

EMISSIONI DI CO2 IN ATMOSFERA. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale ha realizzato un impianto fotovoltaico, ubicato

sulla copertura piana della Stazione Marittima, terminal San Vito di Bari.

L'impianto, installato sul lastrico solare attraverso l'utilizzo di una struttura

zavorrata, è costituito da 380 pannelli in silicio monocristallino. I pannelli sono

raggruppati in 23 stringhe, ognuna composta da 16 o da 22 pannelli, attestate

su quattro inverter, attraverso i quali la potenza generata dai pannelli

fotovoltaici (in corrente continua) viene trasformata in potenza alternata. La

potenzialità produttiva è notevole. In condizioni standard, infatti, l'impianto

riesce a produrre circa 170 mila kWh/annui. La produzione di energia è

costantemente tenuta sotto controllo grazie ad un sistema di monitoraggio da

remoto che consente a gestori ed utenza di essere informati in tempo reale

sui livelli di produzione. ' Vogliamo rendere i porti del nostro network sempre

più green ed eco-sostenibili, attraverso interventi mirati che, con l'utilizzo delle

più recenti tecnologie e della domotica, riducano drasticamente le emissioni di CO2 in atmosfera - commenta il

presidente dell'AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Attraverso l'impianto che abbiamo realizzato a Bari, riusciremo a

coniugare la compatibilità con le esigenze architettoniche e di tutela ambientale, a non produrre inquinamento

acustico; a ridurre drasticamente l'utilizzo di combustibile fossile, generando e immettendo in rete energia elettrica

senza emissioni di sostanze inquinanti. Un progetto pilota che intendiamo applicare anche negli altri porti del sistema

'. Utilizzando parametri specifici del parco elettrico italiano, si è stimato che le emissioni di CO2 risparmiate con

l'entrata in esercizio dell'impianto saranno pari a 464,8 g CO2/kWh di produzione termoelettrica lorda totale; di

conseguenza, l'emissione di anidride carbonica 'evitata' ogni anno sarà di circa 79.000 kg. Per la realizzazione

dell'impianto, l'Ente portuale ha investito la somma di circa 135.400 euro.

Informatore Navale

Bari
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Porto di Bari: inaugurato il Centro di accoglienza della Stella Maris

28/07/2021 Nella mattina di ieri, alla presenza del Comandante del porto di

Bari, Ammiraglio Giuseppe Meli, dellAvv. Prof. Ugo Patroni Griffi Presidente

dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, e di Monsignor

Franco Lanzolla, Presidente della Stella Maris e Cappellano del Porto, si è

tenuta la sobria cerimonia di riapertura della struttura di accoglienza della Stella

Maris destinata al benessere dei marittimi stranieri che approdano nel porto di

Bari. Il Comitato territoriale di Bari del Welfare della gente di mare, di cui è

Presidente lAmmiraglio Giuseppe Meli, nellambito di un progetto più ampio che

da anni a livello nazionale si occupa di offrire unindispensabile e utile

assistenza, anche spirituale, ai marittimi di ogni nazionalità che approdano per

lavoro nei porti italiani, ha quindi realizzato il progetto di rinnovare e riaprire il

Centro di Accoglienza della Stella Maris di Bari, per tornare ad offrire un

servizio ai marittimi e a tutti gli operatori portuali che dovessero avere la

necessità di ricorrere alle cure e alle attenzioni di quella che è una vera e

propria assistenza sociale a terra a favore dei lavoratori del mare. Lemergenza

sanitaria dovuta allepidemia da COVID-19 aveva portato allinevitabile chiusura

temporanea nella Stazione Marittima della Cappella adibita a luogo di preghiera e del collegato Centro di Accoglienza.

Il periodo di chiusura è quindi servito per rendere più funzionali e accoglienti i locali ad essi dedicati, grazie ai lavori di

manutenzione resi possibili anche grazie al contributo del Comitato nazionale per il welfare della gente di mare,

composto, oltre che dai rappresentanti degli organi istituzionali dellAmministrazione marittima e dellINAIL, anche dai

rappresentanti del cluster marittimo nazionale (Confitarma, Assarmatori, Assoporti, Fedepiloti, Federagenti,

Assorimorchiatori, Collegio Capitani, CIRM, ANGOPI), di tutte le associazioni sindacali maggiormente

rappresentative e della Federazione Nazionale Stella Maris. Il Centro di Accoglienza, ubicato nella palazzina servizi

del porto - banchina massi è anche dotato di una biblioteca con libri e riviste in lingua inglese, oltre ai volumi forniti

dalla Stella Maris di Bari e dal sodalizio culturale della Società Italiana per la Protezione dei Beni culturali - Sezione

regionale di Puglia. Al momento della riapertura ufficiale erano presenti alcuni soci volontari della Stella Maris di Santa

Chiara che quotidianamente forniscono lassistenza per il benessere materiale e spirituale richiesto da marittimi e

lavoratori portuali. I volontari, oltre ad essere sempre reperibili, presidiano il Centro di Accoglienza e lannessa

biblioteca nelle ore pomeridiane per tutte le richieste ed esigenze che si rendessero necessarie.

Puglia Live
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Deposito costiero: utilità reciproca degli investimenti a Brindisi

BRINDISI - La decisone della giunta comunale di Brindisi e del sindaco

Riccardo Rossi di formulare un parere negativo rispetto alla richiesta di

costruire un deposito di gas metano in una parte della banchina di costa

Morena giunge a conclusione di tre pareri tecnici formulati dalla burocrazia

comunale e regionale e delle obiezioni esposte da numerose associazioni e

organizzazioni della società civile tra cui il forum. Abbiamo già spiegato perchè

tale localizzazione apparisse inopportuna, in quanto non considera il ruolo

strategico del sito prescelto. L' importanza della stessa aerea viene indicata

proprio dal piano regionale dei trasporti in vigore: "per quanto riguarda il porto

di Brindisi, il piano attuativo interviene riaffermando la natura strategica del

fascio di binari di collegamento con la rete ferroviaria sulla banchina di Costa

Morena ed il potenziamento della viabilità di raccordo con la duplice funzione di

servizio alle attività Ro-Pax e di supporto allo sviluppo delle attività logistiche e,

in prospettiva, del Distripark". Proprio per tali motivi sono state destinate

importanti risorse per infrastrutturare Costa Morena Est collegandola alla rete

ferroviaria nazionale. Ci troveremmo di fronte, quindi, ad un impianto che, per

vari ed evidenti motivi, sarebbe confliggente con la filiera logistica per la quale sono state investite importanti risorse

per l' infrastrutturazione di quella zona portuale. La politica dovrebbe assicurare che le risorse impegnate raggiungano

i risultati prefissati e considerare che si starebbe occupando un' area portuale strategica con un impianto il cui scopo

principale (per il 75-80 per cento) è soddisfare il rifornimento di mezzi autostradali e solo residualmente quello

strettamente portuale. E tutto ciò mentre sono ben disponibili altre aree portuali altrettanto utili e ancora da

infrastrutturare. Quanto accaduto nei giorni antecedenti al consiglio comunale, che non si è voluto esprimere per

mancanza del numero legale in aula data l' assenza di tre consiglieri della maggioranza (due Pd e uno di Iv) oltre quelli

dell' opposizione, merita una riflessione. Intanto è utile rilevare l' enfasi con cui è stato espresso il parere favorevole

alla realizzazione in questione,per le presunte ricadute economiche del deposito sul porto, da parte di un istituto di

ricerca che, a ben vedere, è di proprietà di una banca azionista della società Edison. Nulla di male, ma il conflitto di

interessi andava almeno dichiarato come si fa ormai da parte di scienziati che praticano la trasparenza nei riguardi del

pubblico a cui si rivolgono. Il dipartimento sviluppo economico della Regione Puglia, poi, con un parere tra i più

possibilisti tra quelli espressi, ha giudicato l' opera realizzabile solo previa dimostrazione della impossibilità di una

diversa localizzazione. Il sindaco di Brindisi ha anche ricordato come il governo abbia giudicato l' opera in questione

"di pubblica utilità ma non ha incluso Brindisi all' interno del Just Transition Fund". Il settore urbanistica di Brindisi

ricorda poi che l' opera da realizzare in quel punto "può limitare l' operatività della nuova infrastruttura ferroviaria dal

momento che durante le attività di scarico delle metaniere sono precluse altre attività di movimentazione container".

Cioè, si blocca una parte di porto per un deposito che interesserà prevalentemente l' autotrasporto. Quanti parlano di

occasione persa per lo sviluppo tralasciano di considerare che quest' ultimo va verso navi alimentate ad idrogeno,

che la logistica è un settore a contenuto lavorativo estremamente povero, anche nei salari, che le sorti del porto sono

nelle mani di decisioni sovranazionali e che comunque le decisioni riguardanti il porto di Brindisi non possono

continuare ad essere assunte, come ha sostenuto ieri il sindaco Rossi ed anche la Cgil nei mesi scorsi, da un' autorità

con centro direzionale a Bari. I traffici portuali potranno forse essere rilanciati se le due principali fonti di occupazione,

quelle attualmente numericamente prevalenti, cioè l' agricoltura e l' industria,

Brindisi Report

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69



 

mercoledì 28 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 7 9 5 0 5 8 7 § ]

vedranno una sostanziale espansione. Soluzioni che cedano pezzi di porto ad attività di basso impatto per l'

economia locale - come anche nel caso del deposito di carburanti Brundisium - e di interesse al massimo per uno

sparuto numero di aziende locali oltre, ovviamente, quelle multinazionali proponenti, ci riportano agli anni del

rigasificatore quando il sindaco Mennitti e la gran parte delle organizzazioni politiche e sociali compresero le forti

limitazioni che il porto avrebbe subito. Quanto al rapporto con le multinazionali, infine, la vicenda del deposito costiero

fornisce una ulteriore lezione: vengono a impiantarsi a condizioni orientate esclusivamente al massimo profitto. A

Ravenna Edison si è impegnata a costruire un nuovo molo che a Brindisi potrebbe collocarsi nell' area di Cerano. In

Asia costruisce impianti fotovoltaici off-shore che potrebbe riproporre a Brindisi negli ampi spazi del Sin e sugli uffici

pubblici senza ridurre l' operatività portuale. Non è più il tempo di accogliere qualsiasi servizio o produzione, si deve

entrare nel merito di ciò che si produce per comprendere se la vantata reciproca utilità di un investimento sia reale o

solo supposta. Forum Ambiente Salute e Sviluppo.

Brindisi Report
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Pasqualino Monti presenta West Sicily Gate

Società che gestirà i terminal crociere di Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle

Redazione

PALERMO Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, venerdì 30 Luglio alle ore 12 presenterà la West

Sicily Gate srl, la società che gestirà i terminal crociere dei quattro porti gestiti

dall'ente. West Sicily Gate srl è la nuova newco composta dalle società Msc

Cruise sa e Costa Crociere spa, affidatarie della concessione demaniale

marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti dell'Autorità

di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo, Termini Imerese,

Trapani e Porto Empedocle). Saranno presenti: Beniamino Maltese,

consigliere del Cda della West Sicily Gate srl ed Executive Vice President di

Costa Crociere, Luigi Merlo, consigliere del Cda della West Sicily Gate srl e

responsabile Relazioni istituzionali Gruppo Msc, e Paolo Momigliano,

presidente del Cda della West Sicily Gate srl.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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AdSP MSO: presentazione della West Sicily Gate srl

Presentazione della West Sicily Gate srl, la nuova newco composta dalle

società MSC Cruise sa e Costa Crociere spa, affidatarie della concessione

demaniale marittima per la gestione dei terminal passeggeri nei quattro porti

dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale (Palermo,

Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle). Saranno presenti: Beniamino

Maltese, consigliere del CdA della West Sicily Gate srl ed Executive Vice

President di Costa Crociere, Luigi Merlo, consigliere del CdA della West Sicily

Gate srl e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC, e Paolo

Momigliano, presidente del CdA della West Sicily Gate srl Venerdì 30 luglio

2021, ore 12 AdSP del Mare di Sicilia occidentale (via Piano dell' Ucciardone,

4), Sala Consiglio, primo piano Attenzione: causa lavori in corso, l' ingresso

alla sede dell' AdSP avverrà dalla porta posteriore dell' edificio.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Priorità ai marittimi per vaccini anti Covid

Redazione

ROMA Anche i marittimi sono tra le categorie alle quali dovrebbe essere data

la priorità per la vaccinazione contro il Covid-19 in caso di forniture limitate. Il

16 Luglio, l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha pubblicato

l'aggiornamento delle linee guida per la roadmap vaccinale dell'organizzazione

al fine di fornire un quadro per le priorità generali del programma, elencando i

marittimi imbarcati sulle navi da carico come un key group a cui dovrebbe

essere data priori tà in caso di forniture l imitate di vaccini. L'IMO

(Organizzazione marittima internazionale) che aveva ripetutamente sostenuto

un'equa distribuzione globale dei vaccini per includere i marittimi ha elogiato le

raccomandazioni dell'OMS. ECSA (European Community Shipowners

Associations) ed ETF (European Transport Workers' Federation) accolgono

con favore la guida aggiornata dell'OMS, in linea con i loro precedenti appelli

per l'accesso prioritario dei marittimi alla vaccinazione e lodano le iniziative

già in atto in un certo numero di paesi europei. Tuttavia, occorre fare di più e

l'ECSA e l'ETF stanno esortando i restanti Stati membri dell'Unione europea a

seguire l'esempio. I marittimi di tutto il mondo stanno ancora affrontando

severe restrizioni che stanno costringendo molti di loro a rimanere bloccati in mare, rischiando seri problemi al loro

benessere fisico e mentale che potrebbero ostacolare le operazioni delle navi. Le catene di approvvigionamento

marittime globali forniscono al mondo il 90% di tutto ciò che consumiamo, nonché le attrezzature mediche, i

dispositivi di protezione individuale, i medicinali e le vaccinazioni necessari per combattere il Covid-19.

Messaggero Marittimo
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Tempi di bilanci semestrali per una economia del mare da record

Sono addirittura raddoppiati, rispetto al 2020, gli ordinativi di nuove navi ed è

in crescita anche il mercato dell'usato a prezzi più convenienti rispetto ai noli

sempre più cari. In forte aumento le assunzioni nella logistica e in rilevante

ripresa l'export. Diminuiscono solo le demolizioni. Ha dello stupefacente la

vitalità dimostrata dalle varie componenti dell'economia del mare nel primo

semestre di quest'anno, un'economia sulla quale si conta molto per la ripresa

reale. Se è vero come è vero che i porti, come ricorda il presidente

dell'Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva, non si

possono chiudere, anche perché attraverso la struttura complessa portuale-

logistico transita l'80-90 per cento degli scambi commerciali, non era

altrettanto scontato che la performance potesse arrivare in pochi mesi a

sostenere la ripresa attesa nel mezzo di una pandemia che non è ancora post

per la sua perdurante incertezza tra vaccini e varianti .  Invece, e

fortunatamente, siamo di fronte ad aumenti straordinari nella catena di valore

prodotto dall'economia del mare a cominciare dalle nuove costruzioni che, al

netto dei noli da record, per le portacontainer hanno raggiunto, come certifica

l'analista Olivia Watkins, il record di 286 navi ordinate che sono il 760 per cento in più di quelle che erano state

ordinate nel primo semestre del 2020. Anche il mercato delle navi usate ha mostrato una vivacità che in percentuale è

arrivata, quanto al numero delle vendite, al 780 in più rispetto allo stesso periodo del 2020, perché il costo di acquisto

di una nave usata è risultato molto più conveniente delle navi prese a noleggio con valori schizzati verso l'alto come

non si era mai visto. In questo quadro di ripartenza sono tornate a crescere in Italia in parallelo anche le imprese che

operano nel trasporto marittimo di passeggeri e di merci, e di conseguenza anche la ricerca e le assunzioni di

personale a cominciare dalla logistica. E' dal bollettino di Unioncamere-Excelsior che emergono infatti come riportato

da ShipMag - dati significativi: 'Sono 55.930 gli ingressi stimati nel mondo del lavoro in quello specifico comparto. In

particolare 11.230 dedicati agli acquisti e alla movimentazione di merci mentre 44.690 per trasporti e distribuzione'.

Che è praticamente il doppio rispetto allo scorso anno. In questo stesso quadro è comprensibile come unico

contraccolpo la caduta drastica delle navi mandate in demolizione, un'attività a basso costo, svolta oggi soprattutto

nei cantieri del Sud Est asiatico, dove le navi vengono demolite per spiaggiamento, cioè facendole arenare e

smontandole sul bagnasciuga. I centri di demolizione più importanti sono in India, nel Bangladesh e in Pakistan.

Tornando ai settori in buona, anzi buonissima salute, anche i cantieri della Nautica stanno vivendo una stagione di

crescita per le ordinazioni alla ricerca del bello e del funzionale targato Made in Italy. Evidente è la concentrazione alla

Spezia, lungo il Miglio Blu, dei migliori marchi che sono andati e continuano ad andare alla conquista del mondo,

rappresentando una quota davvero rilevante sia per la produzione e il lavoro che per l'esportazione. E a proposito di

esportazioni basti indicativamente quanto ha recentemente dichiarato P ierfrancesco Latini, amministratore delegato

di SACE: 'Il rapporto ' Esportare la dolce vita' presentato da Confindustria, che include anche il contributo dell'Ufficio

Studi di SACE, si focalizza sul macro settore del ' Bello e Ben Fatto ', vale a dire le 3F (Fashion, Food, Furniture) in

primis, a cui si aggiungono la Ceramica, la Cosmetica, la Nautica e l'Automotive, che insieme rappresentano 135

miliardi di euro delle nostre vendite all'estero (il 30% del totale) e sono un grande punto di forza del nostro Paese e un

tratto distintivo del nostro export'. E in prospettiva? 'La maggior parte delle esportazioni del Bello e Ben Fatto sono

dirette ai mercati avanzati, come Stati Uniti e Germania. Se da un lato a trainare la crescita per il prossimo anno

Port Logistic Press
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dei mercati emergenti risulta tuttavia in crescita e presenta ampi margini di sviluppo. È proprio infatti dalle

destinazioni non tradizionali - che hanno mostrato grandi capacità di resilienza e reazione alla crisi che stiamo

vivendo - che arriveranno diverse opportunità per il Made in Italy: innanzitutto dal Sudest asiatico (Cina, Vietnam,

Malesia e Corea del Sud) e in maniera selettiva da tutti i continenti (Europa emergente: Polonia; Nord Africa:

Marocco, Medio Oriente: Arabia Saudita e Emirati; Sud America: Cile). E parlando di Sudest asiatico, non possiamo

non parlare del grande potenziale dell'area RCEP, l'accordo di libero scambio tra i dieci Paesi del Gruppo Asean e

cinque dei loro partner commerciali: Australia, Cina, Giappone, Nuova Zelanda e Corea del Sud. Il contributo di SACE

al Rapporto presentato oggi, realizzato dal nostro team di economisti, si sofferma proprio su questo punto'. In

conclusione 'l'accordo di libero scambio RCEP contribuirà a rafforzare i legami commerciali tra le economie che

hanno aderito, rendendole più solide e incrementando la loro capacità di consumo. Questo porterà a un aumento della

domanda di import di beni di qualità e di questo incremento generale ne beneficeranno i settori del Bello e Ben fatto

italiano'.
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Alis, a Manduria l' ultima tappa del roadshow su logistica e sostenibilità: Sud strategico,
alt alla burocrazia

'A poche settimane dal grande evento Alis di Sorrento, abbiamo nuovamente

riunito Istituzioni ed imprese del trasporto e della logistica per il nostro

importante appuntamento annuale a Manduria, giunto ormai alla sua quarta

edizione, dove abbiamo ribadito quanto la sostenibilità ambientale, sociale ed

economica rappresenti il motore della ripartenza non solo per il comparto che

rappresentiamo, ma per l' intero Sistema Paese e in particolare per il

Mezzogiorno'. Così il presidente di Alis, Guido Grimaldi, commenta l' ultima

tappa del roadshow associativo 'Trasporti Logistica Sostenibilità. Green e blue

economy per la ripartenza' che si è svolta presso la Masseria Li Reni di

Manduria, ospiti di Bruno Vespa, nel cuore delle campagne pugliesi. 'Anche per

questo importante appuntamento di Alis - ha dichiarato il presidente di Alis - si

sono alternati autorevoli relatori che hanno sottolineato l' efficacia e la rilevanza

del dialogo tra pubblico e privato. Nel primo talk i presidenti delle Autorità di

Sistema Portuale Andrea Annunziata, Pino Musolino, Sergio Prete e Ugo

Patroni Griffi, insieme ai presidenti delle Commissioni di Alis Matteo Arcese

(Affari Europei), Luigi D' Auria (Trasporto Internazionale), Domenico De Rosa

(Intermodalità Marittima e Autostrade del Mare) e Alessandro Valenti (Intermodalità Ferroviaria) sono stati moderati

dal direttore di Economy Sergio Luciano e hanno evidenziato le necessità di un comparto strategico come quello

logistico specialmente nel centro-Sud, ribadendo l' urgenza di approvare riforme ed interventi volti alla semplificazione

amministrativa, alla modernizzazione delle infrastrutture e alla ritrovata centralità del nostro Paese come piattaforma

logistica strategica al centro del Mediterraneo'. in foto Guido Grimaldi 'Il secondo talk, che è invece stato moderato da

Bruno Vespa, ha visto uno stimolante confronto tra il viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

Alessandro Morelli, il capo di gabinetto della Regione Puglia Claudio Stefanazzi, il presidente della Commissione Alis

su Interporti e Hub Logistici Strategici Giancarlo Cangiano e il presidente del Gruppo Casillo, Pasquale Casillo.

Importanti voci - ha aggiunto Guido Grimaldi - a testimonianza di quanto sia le Istituzioni sia gli stakeholders e gli

imprenditori si stiano impegnando per uno sviluppo sempre più efficace ed efficiente del nostro Mezzogiorno che,

nonostante le ingenti risorse stanziate dal Pnrr, ha bisogno di continuare a crescere e di ricevere la giusta attenzione

anche da parte del Governo per ridurre quel gap infrastrutturale, economico ed occupazionale ancora oggi esistente'.

Sul tema anche il viceministro Morelli ha sottolineato come 'la rappresentazione del Sud fino ad oggi è stata quella di

un freno a mano tirato ma ora, grazie al Pnrr, avremo finalmente l' opportunità di compiere un cambio di passo

decisivo e far crescere davvero le imprese ed i territori meridionali, anche al fine di favorire nuova occupazione'.

Morelli ha poi aggiunto che il Governo sta lavorando per rendere strutturali le misure incentivanti per l' intermodalità

Marebonus e Ferrobonus, intervento che, come ribadito dal presidente Grimaldi, 'Alis chiede da tempo, come segnale

per tutte quelle imprese di trasporto e logistica virtuose che scelgono l' intermodalità, apportando così notevoli

benefici non solo in termini ambientali, ma anche di riduzione dell' usura stradale e dell' incidentalità e, pertanto,

comportando una maggiore sicurezza. Infatti, - ha aggiunto Grimaldi - da un recente studio realizzato da Alis con

Svimez e Srm in riferimento all' impatto del Covid-19 sulle nostre aziende, è emerso come il nostro cluster,

nonostante il calo di fatturato nel 2020 pari a circa 2,1 miliardi di euro, abbia consentito di generare attraverso l'

utilizzo dell' intermodalità, su un tragitto medio di 800 km, un risparmio del costo del trasporto in Italia pari a 1,7
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del lavoro, nonché di formazione giovanile e professionale, favorendo un ricorso maggiore agli Istituti Tecnici

Superiori, soprattutto vista la carenza di figure qualificate e specializzate nel comparto del trasporto e della logistica'.

Anche il capo di gabinetto della Regione Puglia Claudio Stefanazzi è intervenuto sulle opportunità del Sud,

dichiarando che 'il problema non è mai stato la mancanza di risorse ma l' assenza di progettualità e, quindi, i fondi

stanziati andrebbero destinati proprio a chi ha già progetti pronti e concreti da poter attuare'. Sul tema della

sburocratizzazione, il presidente della Commissione Alis su Interporti e Hub logistici strategici Giancarlo Cangiano ha

affermato che 'una legge quadro sugli interporti serve per consolidare il rapporto tra gli interporti con gli altri rami

infrastrutturali italiani, ma la burocrazia frena troppo anche in questo settore il privato perché necessita degli

investimenti pubblici che troppo spesso risultano rallentati', mentre Pasquale Casillo, presidente di Casillo Group, ha

evidenziato che 'oltre al tema della burocrazia, per creare discontinuità dobbiamo porci obiettivi di lungo e medio

periodo. In tale direzione, gli imprenditori devono essere veri e propri gestori del cambiamento, in particolare proprio

per il nostro Mezzogiorno dove, ad oggi, non serve solo stanziare nuove risorse economico-finanziarie perché il

cambio di passo necessario è e deve essere prima di tutto culturale'. Tra i presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale presenti, inoltre, Andrea Annunziata (AdSP Mar Tirreno Centrale) ha chiesto al Governo di 'tradurre in fatti le

proposte emerse dagli eventi Alis a Sorrento e a Manduria. Dobbiamo ricordarci che, oltre ai 60-70 miliardi di euro

circa previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza per il settore, ci sono fondi altrettanto importanti già disponibili

ma che, purtroppo, non sono ad oggi ancora stati spesi e dobbiamo pertanto lavorare ancora molto su questo'.

Ancora in materia di Recovery Plan, Pino Musolino (AdSP Mar Tirreno Centro-Settentrionale) ha ha detto di esser

"convinto che il Pnrr debba lasciare il nostro Paese meglio di come lo ha trovato. Personalmente nutro un sano

scetticismo nei confronti del Piano, dovuto al fatto che le risorse messe in campo in ambito portuale risultano poche

e, in ogni caso, previste su linee di intervento da rivedere, ma sono il primo a sperare di poter essere smentito dai

fatti'. Ugo Patroni Griffi (AdSP Mar Adriatico Meridionale) ha auspicato di poter 'incidere sugli interlocutori per la
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portualità, affinché siano competenti ed affidabili dal momento che, in caso contrario, per tutti noi sarebbe meglio a

quel punto dialogare direttamente a livello centrale. Su questo, infatti, chiediamo che le opere riguardanti il sistema

portuale nazionale superiori a 10 milioni di euro vengano affidate direttamente a profili centrali, come la

Sovrintendenza'. Sergio Prete (AdSP Mar Ionio) ha chiarito inoltre che 'è assolutamente necessario ascoltare e

favorire l' interazione tra pubblico e privato, perché troppo spesso già nella fase di progettazione si ragiona come

ente pubblico, senza riuscire a cogliere sempre le esigenze o ad andare nella direzione che invece interessa il privato.

Mi auguro quindi che una simile modalità di lavoro, basata appunto sul continuo confronto tra le parti interessate,

possa portare benefici anche ai porti'. Temi affrontati anche dai presidenti delle Commissioni Alis Matteo Arcese che

ha spiegato 'Siamo tra i Paesi più credibili nel contesto europeo ma siamo condizionati da una serie di regole diverse

da Paese a Paese che limitano la capacità produttiva delle aziende e aumentano i costi', Domenico De Rosa, che ha

dichiarato come 'Uno dei problemi anche nelle infrastrutture è l' eccessiva burocrazia, ma la carenza stessa di

infrastrutture viene sopperita grazie soprattutto all' utilizzo delle Autostrade del Mare', Luigi D' Auria che ha

sottolineato 'E' un obbligo parlare di sostenibilità nel trasporto, ma servono anche maggiori spazi, efficienza di

movimentazione e digitalizzazione per una operatività più veloce che chiede il mercato' e Alessandro Valenti che ha

affermato 'Le risorse del PNRR sono un' opportunità incredibile ma bisogna centrare gli obiettivi anche grazie ad un

concreto piano della logistica'.
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ALIS: EVENTO A MANDURIA IN PUGLIA PER CHIUDERE NOSTRO ROADSHOW SU
TRASPORTI, LOGISTICA E SOSTENIBILITA'

Presenti come ospiti il Viceministro Alessandro Morelli, il Capo di Gabinetto

della Regione Puglia Claudio Stefanazzi, i Presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale, i Presidenti delle Commissioni ALIS ed importanti stakeholders del

trasporto e della logistica moderati da Bruno Vespa e Sergio Luciano . . ' A

poche settimane dal grande evento ALIS di Sorrento, abbiamo nuovamente

riunito Istituzioni ed imprese del trasporto e della logistica per il nostro

importante appuntamento annuale a Manduria, giunto ormai alla sua quarta

edizione, dove abbiamo ribadito quanto la sostenibilità ambientale, sociale ed

economica rappresenti il motore della ripartenza non solo per il comparto che

rappresentiamo, ma per l'intero Sistema Paese e in particolare per il

Mezzogiorno '. Così il Presidente di ALIS Guido Grimaldi commenta l'ultima

tappa del roadshow associativo ' Trasporti Logistica Sostenibilità. Green e

blue economy per la ripartenza' che si è svolta presso la Masseria Li Reni di

Manduria, ospiti di Bruno Vespa, nel cuore delle campagne pugliesi. 'Anche

per questo importante appuntamento di ALIS si sono alternati autorevoli

relatori che hanno sottolineato l'efficacia e la rilevanza del dialogo tra pubblico

e privato. Nel primo talk i Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale Andrea Annunziata, Pino Musolino, Sergio

Prete e Ugo Patroni Griffi, insieme ai Presidenti delle Commissioni di ALIS Matteo Arcese (Affari Europei), Luigi

D'Auria (Trasporto Internazionale), Domenico De Rosa (Intermodalità Marittima e Autostrade del Mare) e Alessandro

Valenti (Intermodalità Ferroviaria) sono stati moderati dal Direttore di Economy Sergio Luciano e hanno evidenziato le

necessità di un comparto strategico come quello logistico specialmente nel centro-Sud, - ha dichiarato il Presidente di

ALIS - ribadendo l'urgenza di approvare riforme ed interventi volti alla semplificazione amministrativa, alla

modernizzazione delle infrastrutture e alla ritrovata centralità del nostro Paese come piattaforma logistica strategica al

centro del Mediterraneo'. 'Il secondo talk, che è invece stato moderato da Bruno Vespa, ha visto uno stimolante

confronto tra il Viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Alessandro Morelli, il Capo di Gabinetto

della Regione Puglia Claudio Stefanazzi, il Presidente della Commissione ALIS su Interporti e Hub Logistici Strategici

Giancarlo Cangiano e il Presidente del Gruppo Casillo Pasquale Casillo. Importanti voci - ha aggiunto Guido Grimaldi

- a testimonianza di quanto sia le Istituzioni sia gli stakeholders e gli imprenditori si stiano impegnando per uno

sviluppo sempre più efficace ed efficiente del nostro Mezzogiorno che, nonostante le ingenti risorse stanziate dal

PNRR, ha bisogno di continuare a crescere e di ricevere la giusta attenzione anche da parte del Governo per ridurre

quel gap infrastrutturale, economico ed occupazionale ancora oggi esistente'. Sul tema anche il Viceministro Morelli

ha sottolineato come ' La rappresentazione del Sud fino ad oggi è stata quella di un freno a mano tirato ma ora,

grazie al PNRR, avremo finalmente l'opportunità di compiere un cambio di passo decisivo e far crescere davvero le

imprese ed i territori meridionali, anche al fine di favorire nuova occupazione '. Sempre il Viceministro Morelli ha poi

aggiunto che il Governo sta lavorando per rendere strutturali le misure incentivanti per l'intermodalità Marebonus e

Ferrobonus, intervento che, come ribadito dal Presidente Grimaldi, ' ALIS chiede da tempo, come segnale per tutte

quelle imprese di trasporto e logistica virtuose che scelgono l'intermodalità, apportando così notevoli benefici non

solo in termini ambientali, ma anche di riduzione dell'usura stradale e dell'incidentalità e, pertanto, comportando una

maggiore sicurezza. Infatti, ha aggiunto Grimaldi - da un recente studio realizzato da ALIS con SVIMEZ e SRM in
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riferimento all'impatto del Covid-19 sulle nostre aziende, è emerso come il nostro cluster, nonostante il calo di

fatturato nel 2020 pari a circa 2,1 miliardi di euro, abbia consentito di generare attraverso l'utilizzo dell'intermodalità,
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su un tragitto medio di 800 km, un risparmio del costo del trasporto in Italia pari a 1,7 miliardi di euro nonché un

abbattimento del costo di esternalità in un anno pari a 2 miliardi di euro. ALIS auspica inoltre interventi concreti in

tema di occupazione, riducendo i costi del lavoro, nonché di formazione giovanile e professionale, favorendo un

ricorso maggiore agli Istituti Tecnici Superiori, soprattutto vista la carenza di figure qualificate e specializzate nel

comparto del trasporto e della logistica'. Anche il Capo di Gabinetto della Regione Puglia Claudio Stefanazzi è

intervenuto sulle opportunità del Sud, dichiarando che ' Il problema non è mai stata la mancanza di risorse ma

l'assenza di progettualità e, quindi, i fondi stanziati andrebbero destinati proprio a chi ha già progetti pronti e concreti

da poter attuare '. Sul tema della sburocratizzazione, il Presidente della Commissione ALIS su Interporti e Hub

Logistici Strategici Giancarlo Cangiano ha affermato che ' Una legge quadro sugli interporti serve per consolidare il

rapporto tra gli interporti con gli altri rami infrastrutturali italiani, ma la burocrazia frena troppo anche in questo settore il

privato perché necessita degli investimenti pubblici che troppo spesso risultano rallentati ', mentre Pasquale Casillo,

Presidente di Casillo Group, ha evidenziato che ' oltre al tema della burocrazia, per creare discontinuità dobbiamo

porci obiettivi di lungo e medio periodo. In tale direzione, gli imprenditori devono essere veri e propri gestori del

cambiamento, in particolare proprio per il nostro Mezzogiorno dove, ad oggi, non serve solo stanziare nuove risorse

economico-finanziarie perché il cambio di passo necessario è e deve essere prima di tutto culturale'. Tra i Presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale presenti, inoltre, Andrea Annunziata (AdSP Mar Tirreno Centrale) ha chiesto al

Governo di ' tradurre in fatti le proposte emerse dagli eventi ALIS a Sorrento e oggi a Manduria. Dobbiamo ricordarci

che, oltre ai 60-70 miliardi di euro circa previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per il settore, ci sono

fondi altrettanto importanti già disponibili ma che, purtroppo, non sono ad oggi ancora stati spesi e dobbiamo

pertanto lavorare ancora molto su questo '. Ancora in materia di Recovery Plan, Pino Musolino (AdSP Mar Tirreno

Centro-Settentrionale) ha specificato che ' Sono convinto che il PNRR debba lasciare il nostro Paese meglio di come

lo ha trovato. Personalmente nutro un sano scetticismo nei confronti del Piano, dovuto al fatto che le risorse messe in

campo in ambito portuale risultano poche e, in ogni caso, previste su linee di intervento da rivedere, ma sono il primo

a sperare di poter essere smentito dai fatti '. Ugo Patroni Griffi (AdSP Mar Adriatico Meridionale) ha auspicato di

poter ' incidere sugli interlocutori per la portualità, affinché siano competenti ed affidabili dal momento che, in caso

contrario, per tutti noi sarebbe meglio a quel punto dialogare direttamente a livello centrale. Su questo, infatti,

chiediamo che le opere riguardanti il sistema portuale nazionale superiori a 10 milioni di euro vengano affidate

direttamente a profili centrali, come la Sovrintendenza '. Sergio Prete (AdSP Mar Ionio) ha chiarito inoltre che ' E'

assolutamente necessario ascoltare e favorire l'interazione tra pubblico e privato, perché troppo spesso già nella fase

di progettazione si ragiona come ente pubblico, senza riuscire a cogliere sempre le esigenze o ad andare nella

direzione che invece interessa il privato. Mi auguro quindi che una simile modalità di lavoro, basata appunto sul

continuo confronto tra le parti interessate, possa portare benefici anche ai porti '. Temi affrontati anche dai Presidenti

delle Commissioni ALIS Matteo Arcese che ha spiegato ' Siamo tra i Paesi più credibili nel contesto europeo ma

siamo condizionati da una serie di regole diverse da Paese a Paese che limitano la capacità produttiva delle aziende

e aumentano i costi ', Domenico De Rosa, che ha dichiarato come ' Uno dei problemi anche nelle infrastrutture è

l'eccessiva burocrazia, ma la carenza stessa di infrastrutture viene sopperita grazie soprattutto all'utilizzo delle

Autostrade del Mare ', Luigi D'Auria che ha sottolineato ' E' un obbligo parlare di sostenibilità nel trasporto, ma

servono anche maggiori spazi, efficienza di movimentazione e digitalizzazione per una operatività più veloce che

chiede il mercato ' e Alessandro Valenti che ha affermato ' Le risorse del PNRR sono un'opportunità incredibile ma

bisogna centrare gli obiettivi anche grazie ad un concreto piano della logistica '.
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Alis chiude roadshow in Puglia

Guido Grimaldi: sostenibilità ambientale, sociale ed economica motore della ripartenza

Massimo Belli

MANDURIA In Puglia Alis chiude il suo roadshow su trasporti, logistica e

sostenibilità. A poche settimane dal grande evento Alis di Sorrento, abbiamo

nuovamente riunito Istituzioni ed imprese del trasporto e della logistica per il

nostro importante appuntamento annuale a Manduria, giunto ormai alla sua

quarta edizione, dove abbiamo ribadito quanto la sostenibilità ambientale,

sociale ed economica rappresenti il motore della ripartenza non solo per il

comparto che rappresentiamo, ma per l'intero Sistema Paese e in particolare

per il Mezzogiorno. Così il presidente di Alis Guido Grimaldi commenta

l'ultima tappa del roadshow associativo Trasporti Logistica Sostenibilità.

Green e blue economy per la ripartenza che si è svolta presso la Masseria Li

Reni di Manduria, ospiti di Bruno Vespa, nel cuore delle campagne pugliesi.

Anche per questo importante appuntamento di Alis si sono alternati autorevoli

relatori che hanno sottolineato l'efficacia e la rilevanza del dialogo tra pubblico

e privato. Nel primo talk i presidenti delle Autorità di Sistema portuale Andrea

Annunziata, Pino Musolino, Sergio Prete e Ugo Patroni Griffi, insieme ai

presidenti delle Commissioni di Alis Matteo Arcese (Affari Europei), Luigi

D'Auria (Trasporto Internazionale), Domenico De Rosa (Intermodalità Marittima e Autostrade del Mare) e Alessandro

Valenti (Intermodalità Ferroviaria) sono stati moderati dal Direttore di Economy Sergio Luciano e hanno evidenziato le

necessità di un comparto strategico come quello logistico specialmente nel centro-Sud, ha dichiarato il presidente di

Alis ribadendo l'urgenza di approvare riforme ed interventi volti alla semplificazione amministrativa, alla

modernizzazione delle infrastrutture e alla ritrovata centralità del nostro Paese come piattaforma logistica strategica al

centro del Mediterraneo. Il secondo talk, che è invece stato moderato da Bruno Vespa, ha visto uno stimolante

confronto tra il viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Alessandro Morelli, il Capo di Gabinetto

della Regione Puglia Claudio Stefanazzi, il presidente della Commissione Alis su Interporti e Hub Logistici Strategici

Giancarlo Cangiano e il presidente del Gruppo Casillo Pasquale Casillo. Importanti voci ha aggiunto Guido Grimaldi a

testimonianza di quanto sia le Istituzioni sia gli stakeholders e gli imprenditori si stiano impegnando per uno sviluppo

sempre più efficace ed efficiente del nostro Mezzogiorno che, nonostante le ingenti risorse stanziate dal PNRR, ha

bisogno di continuare a crescere e di ricevere la giusta attenzione anche da parte del Governo per ridurre quel gap

infrastrutturale, economico ed occupazionale ancora oggi esistente. Sul tema anche il viceministro Morelli ha

sottolineato come La rappresentazione del Sud fino ad oggi è stata quella di un freno a mano tirato ma ora, grazie al

PNRR, avremo finalmente l'opportunità di compiere un cambio di passo decisivo e far crescere davvero le imprese

ed i territori meridionali, anche al fine di favorire nuova occupazione. Sempre Morelli ha poi aggiunto che il Governo

sta lavorando per rendere strutturali le misure incentivanti per l'intermodalità Marebonus e Ferrobonus, intervento che,

come ribadito dal presidente Grimaldi, Alis chiede da tempo, come segnale per tutte quelle imprese di trasporto e

logistica virtuose che scelgono l'intermodalità, apportando così notevoli benefici non solo in termini ambientali, ma

anche di riduzione dell'usura stradale e dell'incidentalità e, pertanto, comportando una maggiore sicurezza. Infatti, ha

aggiunto Grimaldi da un recente studio realizzato da Alis con Svimez e SRM in riferimento all'impatto del Covid-19
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sulle nostre aziende, è emerso come il nostro cluster, nonostante il calo di fatturato nel 2020 pari a circa 2,1 miliardi di

euro, abbia consentito di generare attraverso l'utilizzo dell'intermodalità, su un tragitto medio di 800 km, un risparmio

del costo del trasporto in Italia pari a 1,7 miliardi di euro nonché un abbattimento del costo di esternalità in un anno

pari a 2 miliardi di euro. Alis auspica inoltre interventi concreti in tema di occupazione, riducendo
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i costi del lavoro, nonché di formazione giovanile e professionale, favorendo un ricorso maggiore agli Istituti Tecnici

Superiori, soprattutto vista la carenza di figure qualificate e specializzate nel comparto del trasporto e della logistica.

Anche il Capo di Gabinetto della Regione Puglia Claudio Stefanazzi è intervenuto sulle opportunità del Sud,

dichiarando che Il problema non è mai stata la mancanza di risorse ma l'assenza di progettualità e, quindi, i fondi

stanziati andrebbero destinati proprio a chi ha già progetti pronti e concreti da poter attuare. Sul tema della

sburocratizzazione, il presidente della Commissione Alis su Interporti e Hub Logistici Strategici Giancarlo Cangiano

ha affermato che Una legge quadro sugli interporti serve per consolidare il rapporto tra gli interporti con gli altri rami

infrastrutturali italiani, ma la burocrazia frena troppo anche in questo settore il privato perché necessita degli

investimenti pubblici che troppo spesso risultano rallentati, mentre Pasquale Casillo, Presidente di Casillo Group, ha

evidenziato che oltre al tema della burocrazia, per creare discontinuità dobbiamo porci obiettivi di lungo e medio

periodo. In tale direzione, gli imprenditori devono essere veri e propri gestori del cambiamento, in particolare proprio

per il nostro Mezzogiorno dove, ad oggi, non serve solo stanziare nuove risorse economico-finanziarie perché il

cambio di passo necessario è e deve essere prima di tutto culturale. Tra i presidenti delle Autorità di Sistema portuale

presenti, inoltre, Andrea Annunziata (AdSP Mar Tirreno Centrale) ha chiesto al Governo di tradurre in fatti le proposte

emerse dagli eventi ALIS a Sorrento e oggi a Manduria. Dobbiamo ricordarci che, oltre ai 60-70 miliardi di euro circa

previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per il settore, ci sono fondi altrettanto importanti già disponibili

ma che, purtroppo, non sono ad oggi ancora stati spesi e dobbiamo pertanto lavorare ancora molto su questo.

Ancora in materia di Recovery Plan, Pino Musolino (AdSP Mar Tirreno Centro-Settentrionale) ha specificato che

Sono convinto che il PNRR debba lasciare il nostro Paese meglio di come lo ha trovato. Personalmente nutro un

sano scetticismo nei confronti del Piano, dovuto al fatto che le risorse messe in campo in ambito portuale risultano

poche e, in ogni caso, previste su linee di intervento da rivedere, ma sono il primo a sperare di poter essere smentito

dai fatti. Ugo Patroni Griffi (AdSP Mar Adriatico Meridionale) ha auspicato di poter incidere sugli interlocutori per la

portualità, affinché siano competenti ed affidabili dal momento che, in caso contrario, per tutti noi sarebbe meglio a

quel punto dialogare direttamente a livello centrale. Su questo, infatti, chiediamo che le opere riguardanti il sistema

portuale nazionale superiori a 10 milioni di euro vengano affidate direttamente a profili centrali, come la

Sovrintendenza. Sergio Prete (AdSP Mar Ionio) ha chiarito inoltre che E' assolutamente necessario ascoltare e

favorire l'interazione tra pubblico e privato, perché troppo spesso già nella fase di progettazione si ragiona come ente

pubblico, senza riuscire a cogliere sempre le esigenze o ad andare nella direzione che invece interessa il privato. Mi

auguro quindi che una simile modalità di lavoro, basata appunto sul continuo confronto tra le parti interessate, possa

portare benefici anche ai porti. Temi affrontati anche dai presidenti delle Commissioni Alis Matteo Arcese che ha

spiegato Siamo tra i Paesi più credibili nel contesto europeo ma siamo condizionati da una serie di regole diverse da

Paese a Paese che limitano la capacità produttiva delle aziende e aumentano i costi, Domenico De Rosa, che ha

dichiarato come Uno dei problemi anche nelle infrastrutture è l'eccessiva burocrazia, ma la carenza stessa di

infrastrutture viene sopperita grazie soprattutto all'utilizzo delle Autostrade del Mare, Luigi D'Auria che ha sottolineato

E' un obbligo parlare di sostenibilità nel trasporto, ma servono anche maggiori spazi, efficienza di movimentazione e

digitalizzazione per una operatività più veloce che chiede il mercato e Alessandro Valenti che ha affermato Le risorse

del PNRR sono un'opportunità incredibile ma bisogna centrare gli obiettivi anche grazie ad un concreto piano della

logistica.
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ALIS a Manduria per chiudere il roadshow su trasporti, logistica e sostenibilità

Presenti come ospiti il Viceministro Alessandro Morelli, il Capo di Gabinetto

della Regione Puglia Claudio Stefanazzi, i Presidenti delle Autorità di Sistema

Portuale, i Presidenti delle Commissioni ALIS ed importanti stakeholders del

trasporto e della logistica. ' A poche settimane dal grande evento ALIS di

Sorrento, abbiamo nuovamente riunito Istituzioni ed imprese del trasporto e

della logistica per il nostro importante appuntamento annuale a Manduria,

giunto ormai alla sua quarta edizione, dove abbiamo ribadito quanto la

sostenibilità ambientale, sociale ed economica rappresenti il motore della

ripartenza non solo per il comparto che rappresentiamo, ma per l' intero

Sistema Paese e in particolare per il Mezzogiorno '. Così il Presidente di

ALIS Guido Grimaldi commenta l' ultima tappa del roadshow associativo '

Trasporti Logistica Sostenibilità. Green e blue economy per la ripartenza' che

si è svolta presso la Masseria Li Reni di Manduria, ospiti di Bruno Vespa, nel

cuore delle campagne pugliesi. 'Anche per questo importante appuntamento di

ALIS si sono alternati autorevoli relatori che hanno sottolineato l' efficacia e la

rilevanza del dialogo tra pubblico e privato. Nel primo talk i Presidenti delle

Autorità di Sistema Portuale Andrea Annunziata, Pino Musolino, Sergio Prete e Ugo Patroni Griffi, insieme ai

Presidenti delle Commissioni di ALIS Matteo Arcese (Affari Europei), Luigi D' Auria (Trasporto Internazionale),

Domenico De Rosa (Intermodalità Marittima e Autostrade del Mare) e Alessandro Valenti (Intermodalità Ferroviaria)

sono stati moderati dal Direttore di Economy Sergio Luciano e hanno evidenziato le necessità di un comparto

strategico come quello logistico specialmente nel centro-Sud, - ha dichiarato il Presidente di ALIS - ribadendo l'

urgenza di approvare riforme ed interventi volti alla semplificazione amministrativa, alla modernizzazione delle

infrastrutture e alla ritrovata centralità del nostro Paese come piattaforma logistica strategica al centro del

Mediterraneo'. 'Il secondo talk, che è invece stato moderato da Bruno Vespa, ha visto uno stimolante confronto tra il

Viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Alessandro Morelli, il Capo di Gabinetto della Regione

Puglia Claudio Stefanazzi, il Presidente della Commissione ALIS su Interporti e Hub Logistici Strategici Giancarlo

Cangiano e il Presidente del Gruppo Casillo Pasquale Casillo. Importanti voci - ha aggiunto Guido Grimaldi - a

testimonianza di quanto sia le Istituzioni sia gli stakeholders e gli imprenditori si stiano impegnando per uno sviluppo

sempre più efficace ed efficiente del nostro Mezzogiorno che, nonostante le ingenti risorse stanziate dal PNRR, ha

bisogno di continuare a crescere e di ricevere la giusta attenzione anche da parte del Governo per ridurre quel gap

infrastrutturale, economico ed occupazionale ancora oggi esistente'. Sul tema anche il Viceministro Morelli ha

sottolineato come ' La rappresentazione del Sud fino ad oggi è stata quella di un freno a mano tirato ma ora, grazie al

PNRR, avremo finalmente l' opportunità di compiere un cambio di passo decisivo e far crescere davvero le imprese

ed i territori meridionali, anche al fine di favorire nuova occupazione '. Guido Grimaldi, Presidente di ALIS Sempre il

Viceministro Morelli ha poi aggiunto che il Governo sta lavorando per rendere strutturali le misure incentivanti per l'

intermodalità Marebonus e Ferrobonus, intervento che, come ribadito dal Presidente Grimaldi, ' ALIS chiede da

tempo, come segnale per tutte quelle imprese di trasporto e logistica virtuose che scelgono l' intermodalità,

apportando così notevoli benefici non solo in termini ambientali, ma anche di riduzione dell' usura stradale e dell'

incidentalità e, pertanto, comportando una maggiore sicurezza. Infatti, - ha aggiunto Grimaldi - da un recente studio

realizzato da ALIS con SVIMEZ e SRM in riferimento all' impatto del Covid-19 sulle nostre aziende, è emerso come il
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nostro cluster, nonostante il calo di fatturato nel 2020 pari a circa 2,1 miliardi di euro, abbia consentito di generare

attraverso l' utilizzo dell' intermodalità,
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su un tragitto medio di 800 km, un risparmio del costo del trasporto in Italia pari a 1,7 miliardi di euro nonché un

abbattimento del costo di esternalità in un anno pari a 2 miliardi di euro. ALIS auspica inoltre interventi concreti in

tema di occupazione, riducendo i costi del lavoro, nonché di formazione giovanile e professionale, favorendo un

ricorso maggiore agli Istituti Tecnici Superiori, soprattutto vista la carenza di figure qualificate e specializzate nel

comparto del trasporto e della logistica'. Anche il Capo di Gabinetto della Regione Puglia Claudio Stefanazzi è

intervenuto sulle opportunità del Sud, dichiarando che ' Il problema non è mai stata la mancanza di risorse ma l'

assenza di progettualità e, quindi, i fondi stanziati andrebbero destinati proprio a chi ha già progetti pronti e concreti

da poter attuare '. Sul tema della sburocratizzazione, il Presidente della Commissione ALIS su Interporti e Hub

Logistici Strategici Giancarlo Cangiano ha affermato che ' Una legge quadro sugli interporti serve per consolidare il

rapporto tra gli interporti con gli altri rami infrastrutturali italiani, ma la burocrazia frena troppo anche in questo settore il

privato perché necessita degli investimenti pubblici che troppo spesso risultano rallentati ', mentre Pasquale Casillo,

Presidente di Casillo Group, ha evidenziato che ' oltre al tema della burocrazia, per creare discontinuità dobbiamo

porci obiettivi di lungo e medio periodo. In tale direzione, gli imprenditori devono essere veri e propri gestori del

cambiamento, in particolare proprio per il nostro Mezzogiorno dove, ad oggi, non serve solo stanziare nuove risorse

economico-finanziarie perché il cambio di passo necessario è e deve essere prima di tutto culturale'. Tra i Presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale presenti, inoltre, Andrea Annunziata (AdSP Mar Tirreno Centrale) ha chiesto al

Governo di ' tradurre in fatti le proposte emerse dagli eventi ALIS a Sorrento e oggi a Manduria. Dobbiamo ricordarci

che, oltre ai 60-70 miliardi di euro circa previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per il settore, ci sono

fondi altrettanto importanti già disponibili ma che, purtroppo, non sono ad oggi ancora stati spesi e dobbiamo

pertanto lavorare ancora molto su questo '. Ancora in materia di Recovery Plan, Pino Musolino (AdSP Mar Tirreno

Centro-Settentrionale) ha specificato che ' Sono convinto che il PNRR debba lasciare il nostro Paese meglio di come

lo ha trovato. Personalmente nutro un sano scetticismo nei confronti del Piano, dovuto al fatto che le risorse messe in

campo in ambito portuale risultano poche e, in ogni caso, previste su linee di intervento da rivedere, ma sono il primo

a sperare di poter essere smentito dai fatti '. Ugo Patroni Griffi (AdSP Mar Adriatico Meridionale) ha auspicato di

poter ' incidere sugli interlocutori per la portualità, affinché siano competenti ed affidabili dal momento che, in caso

contrario, per tutti noi sarebbe meglio a quel punto dialogare direttamente a livello centrale. Su questo, infatti,

chiediamo che le opere riguardanti il sistema portuale nazionale superiori a 10 milioni di euro vengano affidate

direttamente a profili centrali, come la Sovrintendenza '. Sergio Prete (AdSP Mar Ionio) ha chiarito inoltre che ' E'

assolutamente necessario ascoltare e favorire l' interazione tra pubblico e privato, perché troppo spesso già nella

fase di progettazione si ragiona come ente pubblico, senza riuscire a cogliere sempre le esigenze o ad andare nella

direzione che invece interessa il privato. Mi auguro quindi che una simile modalità di lavoro, basata appunto sul

continuo confronto tra le parti interessate, possa portare benefici anche ai porti '. Temi affrontati anche dai Presidenti

delle Commissioni ALIS Matteo Arcese che ha spiegato ' Siamo tra i Paesi più credibili nel contesto europeo ma

siamo condizionati da una serie di regole diverse da Paese a Paese che limitano la capacità produttiva delle aziende

e aumentano i costi ', Domenico De Rosa, che ha dichiarato come ' Uno dei problemi anche nelle infrastrutture è l'

eccessiva burocrazia, ma la carenza stessa di infrastrutture viene sopperita grazie soprattutto all' utilizzo delle

Autostrade del Mare ', Luigi D' Auria che ha sottolineato ' E' un obbligo parlare di sostenibilità nel trasporto, ma

servono anche maggiori spazi, efficienza di movimentazione e digitalizzazione per una operatività più veloce che

chiede il mercato ' e Alessandro Valenti che ha affermato ' Le risorse del PNRR sono un' opportunità incredibile ma

bisogna centrare gli obiettivi anche grazie ad un concreto piano della logistica '.
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Container, fino al 2025 porti congestionati - Cresce la domanda ma non i terminal

E' quanto emerge dal nuovo rapporto Drewry, Global Container Terminal

Operators Annual Review and Forecast. Il tasso di utilizzo dei terminal

container nei porti globali ha subito una riduzione e rimarrà piatta fino al 2025,

è quanto emerge dal nuovo rapporto Drewry, Global Container Terminal

Operators Annual Review and Forecast. Secondo quanto contenuto nel

rapporto la capacità globale dei porti per quanto riguarda i terminal container

aumenterà in media del 2,5% all'anno per raggiungere 1,3 miliardi di teu nel

2025 . Con la domanda globale destinata ad aumentare in media del 5%

annuo nello stesso periodo, i tassi medi di utilizzo dei porti aumenteranno

dall'attuale 67% a oltre il 75%, prevede Drewry. Il rapporto mette in guardia il

75% dell'utilizzo dei porti è un livello non sufficientemente elevato per porti e

terminal container, ma a destare maggiore preoccupazione, a livello globale, è

l'aspettativa di restringere la capacità portuale in un mercato già afflitto dalla

congestione dovuta agli squilibri della catena di approvvigionamento. Eleanor

Hadland , autrice del rapporto e analista senior di Drewry per porti e terminal,

ha dichiarato: La forza della ripresa della domanda, aiutata dagli elevati livelli

di liquidità nel mercato finanziario, ha consentito agli operatori di portare avanti i loro piani di investimento, ne segue

la prospettiva di una capacità più forte post-pandemia.
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